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1 PREMESSA 

La presente sezione dello Studio di impatto ambientale del parco eolico denominato “Energia Monte 

Pizzinnu”, ubicato nei comuni di Bessude e Borutta tra le località di Monte Pizzinnu a nord e Tanca 

sa Cheja a sud, esamina il grado di coerenza dell’intervento in rapporto agli obiettivi dei piani e/o 

programmi che possono interferire con la realizzazione dell’opera. In tal senso, un particolare 

approfondimento è stato dedicato ad esaminare le finalità e caratteristiche del progetto rispetto agli 

indirizzi contenuti nelle strategie, protocolli e normative, dal livello internazionale a quello regionale, 

orientate ad intervenire per ridurre le emissioni di gas climalteranti. 

In ordine alla valutazione della fattibilità e compatibilità urbanistica del progetto, l’analisi è stata 

focalizzata sulle interazioni dell’opera con le norme di tutela del territorio, dal livello statale a quello 

regionale, con particolare riferimento alla disciplina introdotta dal Piano Paesaggistico Regionale ed 

agli indirizzi introdotti dalle Deliberazioni della Giunta Regionale in materia di sviluppo delle fonti 

rinnovabili. 



COMMITTENTE 

Fred. Olsen Renewables Italy S.r.l. 

Viale Castro Pretorio, 122 - Roma (RM)  

 

OGGETTO 

IMPIANTO EOLICO “ENERGIA MONTE 

PIZZINNU” 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

COD. ELABORATO 

FORI-BE-RA2 

 
www.iatprogetti.it 

TITOLO 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

PAGINA 

5  di  89 

 

 Rev. 0 - del 02/06/2022 

 

2 ASSETTO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO 

2.1 Quadro delle norme, piani, regolamenti e protocolli in tema di energia 

Sono di seguito richiamati i riferimenti di ordine generale e gli strumenti di programmazione di 

maggiore interesse in materia di fonti energetiche rinnovabili. 

 

2.2 Atti programmatici a livello internazionale 

2.2.1.1 La convenzione sui cambiamenti climatici 

La Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (in inglese United Nations 

Framework Convention on Climate Change da cui l'acronimo UNFCCC o FCCC) è un trattato 

ambientale internazionale scaturito dalla Conferenza sull'Ambiente e sullo Sviluppo delle Nazioni 

Unite (UNCED, United Nations Conference on Environment and Development), informalmente 

conosciuta come Summit della Terra, tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992. Il trattato punta alla 

riduzione delle emissioni dei gas serra, attribuendo al riscaldamento globale un’origine 

antropogenica. 

Il trattato, come stipulato originariamente, non poneva limiti obbligatori per le emissioni di gas serra 

alle singole nazioni; si trattava, pertanto, di un accordo legalmente non vincolante. Esso però 

includeva la possibilità che le parti firmatarie adottassero, in apposite conferenze, atti ulteriori 

(denominati "protocolli") che avrebbero posto i limiti obbligatori di emissioni. Il principale di questi, 

adottato nel 1997, è il protocollo di Kyoto, diventato molto più popolare che la stessa UNFCCC. 

Il FCCC fu aperto alle ratifiche il 9 maggio 1992 ed entrò in vigore il 21 marzo 1994. Il suo obiettivo 

dichiarato è "raggiungere la stabilizzazione delle concentrazioni dei gas serra in atmosfera a un 

livello sufficientemente basso per prevenire interferenze antropogeniche dannose per il sistema 

climatico". 

 

2.2.1.2 Il Protocollo di Kyoto 

Il Protocollo di Kyoto è un trattato internazionale in materia di ambiente sottoscritto nella città 

giapponese l'11 dicembre 1997 da più di 160 paesi in occasione della Conferenza COP3 della 

Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) ed il riscaldamento 

globale. 

Il trattato è entrato in vigore il 16 febbraio 2005, dopo la ratifica da parte della Russia. Il 16 febbraio 

2007 si è celebrato l'anniversario del 2° anno di adesione al Protocollo di Kyoto e lo stesso anno è 

ricorso il decennale dalla sua stesura. 
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2.2.1.3 La strategia energetica europea  

Le politiche europee in materia di energia perseguono due principali obiettivi: quello della 

progressiva decarbonizzazione dell’economia e quello della piena realizzazione di un mercato unico. 

Con specifico riguardo alle problematiche di maggiore interesse per il presente SIA, si evidenzia 

come negli ultimi anni l’Unione Europea abbia deciso di assumere un ruolo di leadership mondiale 

nella riduzione delle emissioni di gas serra. Il primo fondamentale passo in tale direzione è stato la 

definizione di obiettivi ambiziosi già al 2020. 

Nel 2008, l’Unione Europea ha varato il “Pacchetto Clima-Energia” (cosiddetto “Pacchetto 20-20-

20”), con i seguenti obiettivi energetici e climatici al 2020:  

− un impegno unilaterale dell’UE a ridurre di almeno il 20% entro il 2020 le emissioni di gas serra 

rispetto ai livelli del 1990. Gli interventi necessari per raggiungere gli obiettivi al 2020 

continueranno a dare risultati oltre questa data, contribuendo a ridurre le emissioni del 40% circa 

entro il 2050.  

− un obiettivo vincolante per l’UE di contributo del 20% di energia da fonti rinnovabili sui consumi 

finali lordi entro il 2020, compreso un obiettivo del 10% per i biocarburanti.  

− una riduzione del 20% nel consumo di energia primaria rispetto ai livelli previsti al 2020, da 

ottenere tramite misure di efficienza energetica.  

 

Tale obiettivo, solo enunciato nel pacchetto, è stato in seguito declinato, seppur in maniera non 

vincolante, nella direttiva efficienza energetica approvata in via definitiva nel mese di ottobre 2012. 

Inoltre, nell’ambito dell’Unione Europea si è iniziato a discutere sugli scenari e gli obiettivi per 

orizzonti temporali di lungo e lunghissimo termine, oltre il 2020. Nello studio denominato Energy 

Roadmap 2050 si prevede, infatti, una riduzione delle emissioni di gas serra del’80-95% entro il 2050 

rispetto ai livelli del 1990, con un abbattimento per il settore elettrico di oltre il 95%. I diversi scenari 

esaminati dalla Commissione per questo percorso assegnano grande importanza all’efficienza 

energetica e alla produzione da fonti rinnovabili, guardando anche con attenzione all’utilizzo di 

energia nucleare e allo sviluppo della tecnologia CCS (Carbon Capture and Storage), e prevedendo 

un ruolo fondamentale per il gas durante la fase di transizione, che consentirà di ridurre le emissioni 

sostituendo carbone e petrolio nella fase intermedia, almeno fino al 2030 - 2035. I principali 

cambiamenti strutturali identificati includono:  

− un aumento della spesa per investimenti e una contemporanea riduzione di quella per il 

combustibile; 

− un incremento dell’importanza dell’energia elettrica, che dovrà quasi raddoppiare la quota sui 

consumi finali (fino al 36-39%) e contribuire alla decarbonizzazione dei settori dei trasporti e del 

riscaldamento; 
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− un ruolo cruciale affidato all’efficienza energetica, che potrà raggiungere riduzioni fino al 40% dei 

consumi rispetto al 2005; 

− un incremento sostanziale delle fonti rinnovabili, che potranno rappresentare il 55% dei consumi 

finali di energia (e dal 60 al 90% dei consumi elettrici); 

− un incremento delle interazioni tra sistemi centralizzati e distribuiti.  

A fronte di tali ambiziosi obiettivi, in ambito Commissione Europea, inoltre, è già cominciata una 

riflessione per individuare le azioni ulteriori rispetto al Pacchetto 20-20-20 che saranno necessarie 

per la realizzazione degli obiettivi di lungo-lunghissimo periodo della Roadmap: circa le fonti 

rinnovabili la Commissione suggerisce l’adozione di milestones al 2030 e ha annunciato la 

presentazione di proposte concrete per le politiche da adottare dopo il 2020.  

Gli obiettivi chiave per il 2030 previsti per il pacchetto clima e energia sono la riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra, l’accrescimento della quota di energia rinnovabile utilizzata e quello 

dell’efficienza energetica.  

Tali obiettivi in materia di energie rinnovabili e di efficienza energetica sono stati rivisti al rialzo nel 

2018. 

Nel frattempo, i principali Paesi europei si stanno muovendo verso l’adozione di obiettivi di strategia 

energetica in linea con quelli comunitari. Ne sono esempio le strategie energetiche di Germania, 

Regno Unito e Danimarca.  

La Germania, con la “Energiewende”, si propone: una produzione da rinnovabili pari al 18% dei 

consumi finali al 2020, per arrivare fino al 60% al 2050 (con obiettivo di sviluppo rinnovabili nel 

settore elettrico pari al 35% al 2020, e fino all’80% al 2050); una riduzione dei consumi primari al 

2020 del 20% rispetto ai valori del 2008 (in particolare, è attesa una riduzione dei consumi elettrici 

del 10% al 2020), per arrivare fino al 50% nel 2050; il progressivo phase-out delle centrali nucleari 

entro il 2022.  

Il Governo del Regno Unito (“Enabling the transition to a Green Economy”) ha attivato una serie di 

strumenti di policy a supporto della transizione verso la green economy. Tra gli obiettivi del Governo 

inglese al 2020, vi è la riduzione delle emissioni di gas serra del 34% e la produzione del 15% 

dell’energia tramite fonti rinnovabili.  

La Danimarca, con la "Strategia Energetica 2050", si propone un orientamento di lungo periodo 

flessibile, che punta a rendere il Paese indipendente dai combustibili fossili entro il 2050, fissando 

come punti chiave del percorso al 2020: la produzione da rinnovabili al 30% dei consumi finali e la 

riduzione dei consumi primari del 4% rispetto ai valori del 2006. 
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L’Italia ad oggi ha già raggiunto gli obiettivi sulle rinnovabili prefissati per il 2020, con una produzione 

del 17,5% sui consumi complessivi. L’obiettivo da raggiungere entro il 2030 è del 28% di rinnovabili 

sui consumi complessivi da declinarsi in:  

• rinnovabili elettriche al 55,4% al 2030 rispetto al 33,5% del 2015, l’eolico dovrà contribuire a 

questo traguardo con 40 TWh al 2030;  

• rinnovabili termiche al 31% al 2030 rispetto al 19,2% del 2015;  

• rinnovabili nei trasporti al 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015; 

Altra data fondamentale è quella del 30 novembre 2016 in cui la Commissione europea ha 

presentato il pacchetto "Energia pulita per tutti gli europei" (anche noto come Winter package o 

Clean energy package), che comprende diverse misure legislative nei settori dell'efficienza 

energetica, delle energie rinnovabili e del mercato interno dell'energia elettrica. Il 4 giugno 2019 il 

Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea ha adottato le ultime proposte legislative previste dal 

pacchetto, composto dai seguenti atti legislativi:  

• Regolamento UE n. 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 

2018 sulla governance dell'Unione dell'energia; 

• Direttiva UE 2018/2002 sull'efficienza energetica che modifica la Direttiva 2012/27/UE; 

• Direttiva UE 2018/2001 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili; 

• Regolamento (UE) 2018/842 sulle emissioni di gas ad effetto serra, che modifica il 

Regolamento (UE) n. 525/2013, sulle emissioni di gas ad effetto serra; 

• Regolamento (UE) 2018/841, modificativo del precedente regolamento (UE) n. 525/2013 – 

in ottemperanza agli impegni assunti a norma dell'Accordo di Parigi del 2016, fissa, all'articolo 

4 e allegato I, i livelli vincolanti delle riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra di ciascuno 

Stato membro al 2030.  

Per l'Italia, il livello fissato al 2030 è del -33% rispetto al livello nazionale 2005. L'obiettivo 

vincolante a livello unionale è di una riduzione interna di almeno il 40 % delle emissioni di 

gas a effetto serra nel sistema economico rispetto ai livelli del 1990, da conseguire entro il 

2030; 

• Direttiva (UE) 2018/844 che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica 

nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica (Direttiva EPBD-Energy 

Performance of Buildings Directive); 
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• Regolamento (UE) n. 2019/943/UE, sul mercato interno dell'energia elettrica (testo per 

rifusione); Direttiva (UE) 2019/944 relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia 

elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE; 

• Regolamento (UE) n. 2019/941 sulla preparazione ai rischi nel settore dell'energia elettrica, 

che abroga la direttiva 2005/89/CE Regolamento (UE) 2019/942 che istituisce un'Agenzia 

dell'Unione europea per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energia.  

L’attuale Commissione Ue, guidata da Ursula von Der Leyen, ha presentato a dicembre 2019 il suo 

Green Deal (GD) che punta a realizzare un’economia “neutrale” sotto il profilo climatico entro il 2050, 

ossia azzerare le emissioni nette di CO2 con interventi in tutti i settori economici, dalla produzione di 

energia ai trasporti, dal riscaldamento/raffreddamento degli edifici alle attività agricole, nonché nei 

processi manifatturieri, nelle industrie “pesanti” e così via. 

Tra i temi più importanti su energia e ambiente del GD: 

− la possibilità di eliminare i sussidi ai combustibili fossili e in particolare le esenzioni fiscali sui 

carburanti per navi e aerei, seguendo la logica che il costo dei mezzi di trasporto deve 

riflettere l’impatto di tali mezzi sull’ambiente; 

− la possibilità di adottare una “carbon border tax” per tassare alla frontiera le importazioni di 

determinati prodotti, in modo che il loro prezzo finale rispecchi il reale contenuto di CO2, ossia 

la quantità di CO2 rilasciata nell’atmosfera per produrre quelle merci; 

− Decarbonizzare il mix energetico, puntando in massima parte sulle rinnovabili, con la 

contemporanea rapida uscita dal carbone. 

Sono state prese in considerazione tutte le azioni necessarie in tutti i settori, compresi un aumento 

dell'efficienza energetica e dell'energia da fonti rinnovabili, in maniera da garantire il progredire verso 

un'economia climaticamente neutra e gli impegni assunti nel quadro dell'accordo di Parigi. 

Obiettivi chiave per il 2030: 

‒ una riduzione almeno del 40% delle emissioni di gas a effetto serra (rispetto ai livelli del 1990) 

‒ una quota almeno del 32% di energia rinnovabile 

‒ un miglioramento almeno del 32,5% dell'efficienza energetica. 

L'obiettivo della riduzione del 40% dei gas serra è attuato mediante il sistema di scambio di quote di 

emissione dell'UE (il cd ETS), il regolamento sulla condivisione degli sforzi con gli obiettivi di 

riduzione delle emissioni degli Stati membri, e il regolamento sull'uso del suolo, il cambiamento di 

uso del suolo e la silvicoltura. In tal modo tutti i settori contribuiranno al conseguimento dell'obiettivo 

del 40% riducendo le emissioni e aumentando gli assorbimenti. 

Al fine di mettere in atto e realizzare questi obiettivi chiave, il 14 luglio 2021 la Commissione europea 

ha adottato un pacchetto di proposte per rendere le politiche dell'UE in materia di clima, energia, 
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uso del suolo, trasporti e fiscalità idonee a ridurre le emissioni nette di gas serra di almeno il 55% 

entro il 2030, rispetto ai livelli del 1990. 

Il pacchetto contiene in tutto 13 nuove proposte legislative per riformare diversi settori e prevede 

innanzitutto di rivedere il sistema di scambio di quote di carbonio denominato ETS, che, nello 

specifico, viene anche allargato al settore marittimo; viene introdotto un nuovo sistema parallelo 

riservato ai trasporti su strada e ai sistemi di riscaldamento degli edifici.  

I target di abbattimento delle emissioni del vecchio sistema ETS entro il 2030 passano dal -43% al -

61% sui livelli del 2005. Il nuovo ETS, invece, avrà un obiettivo di taglio emissioni del 43% al 2030 

sui livelli del 2005 e sarà in vigore dal 2025. 

È prevista altresì la revisione della direttiva RED (Renewable Energy Directive) sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili. La Commissione ha stabilito nuovi target vincolanti sulle 

fonti pulite, precisando anche quali fonti di energia possono essere considerate pulite. La direttiva 

sulle energie rinnovabili fisserà un obiettivo maggiore per produrre il 40% della nostra energia da 

fonti rinnovabili entro il 2030. Tutti gli Stati membri contribuiranno a questo obiettivo e verranno 

proposti obiettivi specifici per l'uso delle energie rinnovabili nei trasporti, nel riscaldamento e 

raffreddamento, negli edifici e nell'industria. La produzione e l'uso di energia rappresentano il 75% 

delle emissioni dell'UE e, quindi, è fondamentale accelerare la transizione verso un sistema 

energetico più verde. 

 

2.3 Quadro strategico e regolatorio a livello nazionale  

2.3.1 Principali atti normativi e programmatici 

2.3.1.1 Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC) e strategia energetica nazionale 

(SEN) 

La strategia nazionale si muove nel quadro degli obiettivi di politica energetica delineati a livello 

europeo, ulteriormente implementati con l'approvazione da parte della Commissione UE, a 

novembre 2016, del Clean Energy Package. 

La SEN di novembre 2017 ha costituito la base programmatica e politica per la preparazione del 

PNIEC; gli scenari messi a punto durante l'elaborazione della SEN 2017 sono stati utilizzati per le 

sezioni analitiche del Piano, contribuendo anche a indicare le traiettorie di raggiungimento dei diversi 

target e l'evoluzione della situazione energetica italiana. 

La nuova SEN 2017 prevede i seguenti macro-obiettivi di politica energetica:  

• migliorare la competitività del Paese, al fine di ridurre il gap di prezzo e il costo dell'energia 

rispetto alla UE, assicurando che la transizione energetica di più lungo periodo (2030-2050) 

non comprometta il sistema industriale italiano ed europeo a favore di quello extra-UE; 
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• raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de-carbonizzazione al 2030 

definiti a livello europeo, con un'ottica ai futuri traguardi stabiliti nella Conferenza sul clima a 

Parigi nel Dicembre 2015 (COP21) e in piena sinergia con la Strategia Nazionale per lo 

Sviluppo Sostenibile. A livello nazionale, lo scenario che si propone prevede il phase out 

degli impianti termoelettrici italiani a carbone entro il 2030, in condizioni di sicurezza;  

• continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità e sicurezza dei 

sistemi e delle infrastrutture.  

Sulla base dei precedenti obiettivi, sono individuate le seguenti priorità di azione:  

• lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili in cui gli specifici obiettivi sono:  

- raggiungere il 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 

2015;  

- rinnovabili elettriche al 55% al 2030 rispetto al 33,5% del 2015;  

- rinnovabili termiche al 30% al 2030 rispetto al 19,2% del 2015;  

- rinnovabili trasporti al 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015.  

• l'efficienza energetica per cui gli obiettivi sono:  

- riduzione dei consumi finali (10 Mtep/anno nel 2030 rispetto al tendenziale);  

- cambio di mix settoriale per favorire il raggiungimento del target di riduzione CO2 non-

ETS, con focus su residenziale e trasporti.  

• sicurezza energetica. La nuova SEN si propone di continuare a migliorare sicurezza e 

adeguatezza dei sistemi energetici e flessibilità delle reti gas ed elettrica così da:  

- integrare quantità crescenti di rinnovabili elettriche, anche distribuite, e nuovi player, 

potenziando e facendo evolvere le reti e i mercati verso configurazioni smart, 

flessibili e resilienti;  

- gestire la variabilità dei flussi e le punte di domanda gas e diversificare le fonti e le rotte 

di approvvigionamento nel complesso quadro geopolitico dei paesi da cui 

importiamo gas e di crescente integrazione dei mercati europei;  

- aumentare l'efficienza della spesa energetica grazie all'innovazione tecnologica.  

• competitività dei mercati energetici. In particolare, il documento si propone di azzerare il gap 

di costo tra il gas italiano e quello del nord Europa, nel 2016 pari a circa 2 €/MWh, e di ridurre il 

gap sui prezzi dell'elettricità rispetto alla media UE, pari a circa 35 €/MWh nel 2015 per la famiglia 

media e intorno al 25% in media per le imprese;  
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• l'accelerazione nella decarbonizzazione del sistema: il phase out dal carbone. Si prevede in 

particolare una accelerazione della chiusura della produzione elettrica degli impianti 

termoelettrici a carbone al 2025, da realizzarsi tramite un puntuale e piano di interventi 

infrastrutturali.  

• tecnologia, ricerca e innovazione. La nuova SEN pianifica di raddoppiare gli investimenti in 

ricerca e sviluppo tecnologico clean energy: da 222 Milioni nel 2013 a 444 Milioni nel 2021. 

Gli obiettivi delineati nella SEN sono stati in qualche modo “superati” dagli obiettivi, più ambiziosi, 

contenuti nel Piano nazionale integrato per l’energia e il clima per gli anni 2021-2030; 

relativamente all’energia rinnovabile, il PNIEC fissa un obiettivo di copertura, nel 2030, del 30% del 

consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili. In particolare, si prevede che il contributo delle 

rinnovabili al soddisfacimento dei consumi finali lordi totali al 2030 sia così differenziato tra i diversi 

settori: 

— 55,4% di quota rinnovabili nel settore elettrico;  

— 33% di quota rinnovabili nel settore termico (usi per riscaldamento e raffrescamento);  

— 21,6% per quanto riguarda l’incorporazione di rinnovabili nei trasporti. 

 

Nel PNIEC viene definito, oltre all’obiettivo percentuale al 2030, anche una proiezione di crescita sui 

diversi contributi che avranno le rinnovabili.  

Nella Figura 2.1 viene delineata la proiezione della produzione da FER sino al 2030.  

 

Figura 2.1 - Quota di produzione da FER al 2030 

Nelle Figure seguenti sono riportate le percentuali di riduzione da quota rinnovabile per le FER 

elettriche, FER termiche e FER da trasporti.  
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Figura 2.2 - Quota di FER Elettriche 

 

 

Figura 2.3 – Quota di FER termiche 
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Figura 2.4 – Quota di FER trasporti 

 

Relativamente al settore elettrico, è prevista una forte penetrazione dell’eolico e del fotovoltaico 

attraverso la stimolazione di una nuova produzione (è auspicata una nuova potenza installata media 

annua dal 2019 al 2030 pari, rispettivamente, a circa 3200 MW e circa 3800 MW, a fronte di un 

installato medio degli ultimi anni complessivamente di 700 MW), nonché promuovendo il revamping 

e il repowering degli impianti esistenti.  

 

Tabella 2.1 – Obiettivi di crescita della potenza (MW) da fonte rinnovabile al 2030 (Fonte: PNIEC) 
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Figura 2.5 – Traiettorie di crescita dell’energia elettrica da fonti rinnovabili al 2030 (Fonte: PNIEC) 

Tra le politiche e misure per realizzare il contributo nazionale all’obiettivo fissato al 2030, il Piano 

pone l’accento sulla ripartizione dello stesso fra le Regioni, attraverso l’individuazione, da parte di 

quest’ultime, delle aree da rendere disponibili per la realizzazione degli impianti, privilegiando 

installazioni a ridotto impatto ambientale. 

 

2.3.1.2 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno del programma Next 

Generation EU (NGEU), concordato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica. La 

principale componente del programma NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza, che ha 

una durata di 6 anni (dal 2021 al 2026) e una dimensione totale di 672,5 miliardi di euro. 

Il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo (digitalizzazione e 

innovazione, transizione ecologica e inclusione sociale) e lungo le seguenti missioni: 

1) Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura, con l’obiettivo di promuovere la 

trasformazione digitale del Paese, sostenere l’innovazione del sistema produttivo, e investire 

in turismo e cultura; 

2) Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica, con gli obiettivi principali di migliorare la 

sostenibilità e la resilienza del sistema economico e assicurare una transizione ambientale 

equa e inclusiva; 

3) Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile, il cui obiettivo primario è lo sviluppo di 

un’infrastruttura di trasporto moderna, sostenibile ed estesa a tutte le aree del Paese; 
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4) Istruzione e Ricerca, con l’obiettivo di rafforzare il sistema educativo, le competenze digitali 

e tecnico-scientifiche, la ricerca e il trasferimento tecnologico; 

5) Inclusione e Coesione, per facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, rafforzare le 

politiche attive del lavoro e favorire l’inclusione sociale; 

6) Salute, con l’obiettivo di rafforzare la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, 

modernizzare e digitalizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure. 

Il Piano prevede inoltre un ambizioso programma di riforme per facilitare la fase di attuazione e, 

più in generale, contribuire alla modernizzazione del Paese, rendendo il contesto economico più 

favorevole allo sviluppo dell’attività d’impresa. 

Di particolare interesse, ai fini del presente Studio, è la missione relativa alla rivoluzione verde e 

transizione ecologica, la quale consiste in: 

C1. Economia circolare e agricoltura sostenibile; 

C2. Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile; 

C3. Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici; 

C4. Tutela del territorio e della risorsa idrica. 

In merito allo sviluppo dell’energia rinnovabile, il Piano prevede un incremento della quota di energia 

prodotta da FER, in linea con gli obiettivi europei e nazionali di decarbonizzazione, attraverso: 

• lo sviluppo dell’agro-voltaico, ossia l’implementazione di sistemi ibridi agricoltura-

produzione di energia che non compromettano l’utilizzo dei terreni dedicati all’agricoltura, 

ma contribuiscano alla sostenibilità ambientale ed economica delle aziende coinvolte. 

L’obiettivo dell’investimento è installare a regime una capacità produttiva da impianti 

agro-voltaici di 1,04 GW, che produrrebbe circa 1.300 GWh annui, con riduzione delle 

emissioni di gas serra stimabile in circa 0,8 milioni di tonnellate di CO2; 

• la promozione delle rinnovabili per le comunità energetiche e l’auto-consumo, ipotizzando 

che riguardino impianti fotovoltaici con una produzione annua di 1.250 kWh per kW, 

ovvero circa 2.500 GWh annui, i quali contribuiranno a una riduzione delle emissioni di 

gas serra stimata in circa 1,5 milioni di tonnellate di CO2 all'anno; 

• la promozione impianti innovativi (incluso off-shore), che combinino tecnologie ad alto 

potenziale di sviluppo con tecnologie più sperimentali (come i sistemi che sfruttano il moto 

ondoso), in assetti innovativi e integrati da sistemi di accumulo. La realizzazione di questi 

interventi, per gli assetti ipotizzati in funzione delle diverse tecnologie impiegate, 

consentirebbe di produrre circa 490 GWh anno che contribuirebbero ad una riduzione di 

emissioni di gas climalteranti stimata intorno alle 286.000 tonnellate di CO2; 

• lo sviluppo del biometano. 

Per rendere efficace l’implementazione di questi interventi nei tempi previsti, saranno introdotte due 
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riforme fondamentali, di seguito riportate:  

• Semplificazione delle procedure di autorizzazione per gli impianti rinnovabili onshore e 

offshore, nuovo quadro giuridico per sostenere la produzione da fonti rinnovabili e proroga 

dei tempi e dell'ammissibilità degli attuali regimi di sostegno.  

Più specificatamente, la riforma prevede: 

o  omogeneizzazione delle procedure autorizzative su tutto il territorio nazionale;  

o semplificazione delle procedure per la realizzazione di impianti di generazione di 

energia rinnovabile off-shore; 

o semplificazione delle procedure di impatto ambientale;  

o condivisione a livello regionale di un piano di identificazione e sviluppo di aree adatte 

a fonti rinnovabili;  

o potenziamento di investimenti privati;  

o incentivazione dello sviluppo di meccanismi di accumulo di energia;  

o incentivazione di investimenti pubblico-privati nel settore.  

 

A livello normativo, la riforma prevede la creazione di un quadro normativo semplificato e accessibile 

per gli impianti FER, in continuità con quanto previsto dal Decreto Semplificazioni, nonché 

l'emanazione di una disciplina, condivisa con le Regioni e le altre Amministrazioni dello Stato 

interessate, volta a definire i criteri per l'individuazione delle aree idonee e non idonee 

all'installazione di impianti di energie rinnovabili. Inoltre, è previsto il completamento del meccanismo 

di sostegno FER anche per tecnologie non mature, l'estensione del periodo di svolgimento dell'asta, 

mantenendo i principi dell'accesso competitivo, e l’agevolazione di tipo normativo per gli investimenti 

nei sistemi di stoccaggio. 

• Nuova normativa per la promozione della produzione e del consumo di gas rinnovabile, la 

quale intende promuovere, in coordinamento con gli strumenti esistenti per lo sviluppo del 

biometano nel settore dei trasporti, la produzione e l’utilizzo dello stesso anche in altri settori, 

ampliando la possibilità di riconversione degli impianti esistenti nel settore agricolo. 

 

In termini di nuova potenza da fonti rinnovabili da installare entro il 2030, nell’ottica del 

raggiungimento del target “Green Deal”, il MITE prevede circa 60 GW di nuova potenza installata, 

ripartita, tra le FER non programmabili, in circa 43 GW nel settore fotovoltaico e circa 12 GW nel 

settore dell’eolico, considerando, per quest’ultimo, una crescita della tecnologia off-shore floating a 

partire dal 2025, allo stato attuale assente, nonché il massimo sfruttamento dei siti esistenti e la 

valorizzazione delle autorizzazione in corso. 
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Figura 2.6 – Incremento di potenza installata da fonti rinnovabili necessaria per raggiungere il target Green 
Deal al 2030. Fonte: MITE – 13 luglio 2021 

 

Figura 2.7 – Nuova potenza eolica da installare entro il 2030 per il raggiungimento del target Green Deal. 
Fonte: MITE – 13 luglio 2021 

 

2.3.1.3 Il D.Lgs. 387/2003 

La legislazione nazionale nel campo delle fonti rinnovabili discende direttamente dal recepimento 

delle direttive Europee di settore ed è incentrata su un sistema di incentivazione che permetta di 
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raggiungere gli obiettivi comunitari.  

Tra i provvedimenti legislativi più significativi, il D.Lgs. 387/2003 rappresenta il primo strumento 

completo che detta le regole per il mercato delle energie rinnovabili. Il Decreto ha apportato 

cambiamenti sostanziali alla legislazione in materia energetica.  In particolare, sono state introdotte 

misure addizionali, finalizzate a perfezionare il funzionamento del meccanismo vigente in Italia per 

l’incentivazione delle fonti rinnovabili per la produzione di elettricità, rendendolo più adeguato rispetto 

agli obiettivi da conseguire, tenendo conto delle esigenze specifiche delle diverse fonti e tecnologie 

Per quanto riguarda gli aspetti amministrativi, vale la pena richiamare i punti salienti dell’articolo 12 

del D. Lgs. 387/03, che stabilisce come la costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di 

energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento 

totale o parziale e riattivazione, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, siano soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata 

dalla regione o altro soggetto istituzionale delegato dalla regione, nel rispetto delle normative vigenti 

in materia di tutela dell'ambiente, di  tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico. 

Il Decreto ha individuato, infine, la necessità di un raccordo e una concertazione tra Stato e Regioni 

per la ripartizione dell’obiettivo nazionale di sviluppo della produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Tale ripartizione è stata determinata con D.M. 15 marzo 2012. 

 

2.3.1.4 Le Linee Guida per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di produzione di 

elettricità da fonti rinnovabili (D.M. 10/09/2010) 

Nell’ambito della seduta dell’8 luglio 2010 della Conferenza Unificata Stato Regioni, dopo anni di 

ritardo rispetto all’emanazione del D.Lgs. 387/2003, sono state approvate le linee guida per lo 

svolgimento del procedimento relativo alla costruzione e all’esercizio degli impianti di produzione di 

energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili di cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/2003. Le Linee Guida 

sono state emanate con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10/09/2010 e pubblicate 

sulla Gazzetta Ufficiale del 18 settembre 2010 n. 219.  

Obiettivo delle Linee Guida nazionali predisposte dal Ministro dello sviluppo economico di concerto 

con il Ministro dell’ambiente e con il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, è quello di definire 

modalità e criteri unitari sul territorio nazionale per assicurare uno sviluppo ordinato sul territorio 

delle infrastrutture energetiche. Con le Linee Guida vengono fornite regole certe che favoriscono gli 

investimenti e consentono di coniugare le esigenze di crescita e il rispetto dell’ambiente e del 

paesaggio. 

 Attraverso le Linee Guida:  

˗ Sono dettate regole per la trasparenza amministrativa dell’iter di autorizzazione e sono 

declinati i principi di pari condizioni e trasparenza nell’accesso al mercato dell’energia; 
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˗ Sono individuate modalità per il monitoraggio delle realizzazioni e l’informazione ai 

cittadini;  

˗ È regolamentata l’autorizzazione delle infrastrutture connesse e, in particolare, delle reti 

elettriche;  

˗ Sono individuate, fonte per fonte, le tipologie di impianto e le modalità di installazione che 

consento l’accesso alle procedure semplificate (denuncia di inizio attività e attività edilizia 

libera); 

˗ Sono individuati i contenuti delle istanze, le modalità di avvio e svolgimento del 

procedimento unico di autorizzazione; 

˗ Sono predeterminati i criteri e le modalità di inserimento degli impianti nel paesaggio e 

sul territorio, con particolare riguardo agli impianti eolici (per cui è stato sviluppato un 

allegato ad hoc – Allegato 4); 

˗ Sono dettate modalità per coniugare esigenze di sviluppo del settore e tutela del 

territorio: eventuali aree non idonee all’installazione degli impianti da fonti rinnovabili 

possono essere individuate dalle Regioni esclusivamente nell’ambito dei provvedimenti con 

cui esse fissano gli strumenti e le modalità per il raggiungimento degli obiettivi europei in 

materia di sviluppo delle fonti rinnovabili. 

Con particolare riferimento alle tematiche di interesse per il presente SIA si rileva come, al fine di 

accelerare l’iter di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili, in attuazione delle disposizioni delle linee guida, le Regioni e le Province autonome 

possano procedere all’indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di 

impianti secondo le modalità di cui all’art. 17 e sulla base dei criteri di cui all’allegato 3. 

L’individuazione della “non idoneità” dell’area è operata dalle Regioni attraverso un’apposita 

istruttoria avente ad oggetto la ricognizione delle disposizioni volte alla tutela dell’ambiente, del 

paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità 

e del paesaggio rurale che identificano obiettivi di protezione non compatibili con l’insediamento, in 

determinate aree, di specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, i quali determinerebbero, 

pertanto, una elevata probabilità di esito negativo delle valutazioni, in sede di autorizzazione. 

Come chiaramente specificato dalle Linee Guida, l’individuazione delle aree e dei siti non idonei mira 

non già a rallentare la realizzazione degli impianti, bensì ad offrire agli operatori un quadro certo e 

chiaro di riferimento e orientamento per la localizzazione dei progetti. L’individuazione delle aree 

precluse all’installazione di specifiche categorie di impianti da fonte rinnovabile dovrà essere 

effettuata dalle Regioni con propri provvedimenti nei quali dovranno essere indicati come aree e siti 

non idonei le aree particolarmente sensibili e/o vulnerabili alle trasformazioni territoriali o del 

paesaggio, ricadenti all'interno di quelle di seguito elencate, in coerenza con gli strumenti di tutela e 

gestione previsti dalle normative vigenti e tenendo conto delle potenzialità di sviluppo delle diverse 
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tipologie di impianti: 

˗ i siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO, le aree ed i beni di notevole 

interesse culturale di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. 42 del 2004, nonché gli immobili e le 

aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 dello stesso decreto 

legislativo;  

˗ zone all’interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata e identifica i luoghi anche in 

termini di notorietà internazionale di attrattività turistica;  

˗ zone situate in prossimità di parchi archeologici e nelle aree contermini ad emergenze di 

particolare interesse culturale, storico e/o religioso;  

˗ le aree naturali protette ai diversi livelli (nazionale, regionale, locale) istituite ai sensi della 

Legge 394/91 ed inserite nell’Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette, con particolare 

riferimento alle aree di riserva integrale e di riserva generale orientata di cui all’articolo 12, 

comma 2, lettere a) e b) della legge 394/91 ed equivalenti a livello regionale; 

˗ le zone umide di importanza internazionale designate ai sensi della Convenzione di Ramsar; 

˗ le aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in base alla Direttiva 92/43/CEE (Siti di 

importanza Comunitaria) ed alla Direttiva 79/409/CEE (Zone di Protezione Speciale); le 

Important Bird Areas (I.B.A.); 

˗ le aree non comprese in quelle di cui ai punti precedenti ma che svolgono funzioni 

determinanti per la conservazione della biodiversità (fasce di rispetto o aree contigue delle 

aree naturali protette; istituende aree naturali protette oggetto di proposta del Governo 

ovvero di disegno di legge regionale approvato dalla Giunta; aree di connessione e continuità 

ecologico-funzionale tra i vari sistemi naturali e seminaturali; aree di riproduzione, 

alimentazione e transito di specie faunistiche protette; aree in cui è accertata la presenza di 

specie animali e vegetali soggette a tutela dalle Convezioni internazionali (Berna, Bonn, 

Parigi, Washington, Barcellona) e dalle Direttive comunitarie (79/409/CEE e 92/43/CEE), 

specie rare, endemiche, vulnerabili, a rischio di estinzione;  

˗ le aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari di qualità (produzioni 

biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o 

di particolare pregio rispetto al contesto paesaggistico-culturale, in coerenza e per le finalità 

di cui all’art. 12, comma 7, del decreto legislativo 387 del 2003 anche con riferimento alle 

aree, se previste dalla programmazione regionale, caratterizzate da un’elevata capacità 

d’uso del suolo; 

˗ le aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idrogeologico perimetrate nei Piani 

di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) adottati dalle competenti Autorità di Bacino ai sensi del D.L. 

180/98 e s.m.i.; 
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˗ zone individuate ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42 del 2004 e ss.mm.ii. valutando la 

sussistenza di particolari caratteristiche che le rendano incompatibili con la realizzazione 

degli impianti. 

Come chiaramente esplicitato nel D.M., peraltro, “L'individuazione delle aree e dei siti non idonei 

non potrà in ogni caso riguardare porzioni significative del territorio o zone genericamente soggette 

a tutela dell'ambiente, del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, né tradursi nell'identificazione 

di fasce di rispetto di dimensioni non giustificate da specifiche e motivate esigenze di tutela. La tutela 

di tali interessi è infatti salvaguardata dalle norme statali e regionali in vigore ed affidate nei casi 

previsti, alle amministrazioni centrali e periferiche, alle Regioni, agli enti locali ed alle autonomie 

funzionali all'uopo preposte, che sono tenute a garantirla all'interno del procedimento unico e della 

procedura di Valutazione dell'Impatto Ambientale nei casi previsti.” 

 

2.3.2 Il Piano Energetico Ambientale Regionale della Sardegna (PEARS) 

2.3.2.1 Contenuti 

Con Delibera n. 5/1 del 28 gennaio 2016, la Giunta Regionale ha adottato la nuova Proposta Tecnica 

di Piano Energetico Ambientale della Regione Sardegna per il periodo che va dal 2015 al 2030. 

Il documento è stato redatto sulla base delle Linee di Indirizzo Strategico del Piano "Verso 

un'economia condivisa dell'Energia”, adottate con DGR n. 37/21 del 21.07.2015 e approvate in via 

definitiva con la DGR n. 48/13 del 02/10/2015. 

 Il Piano Energetico ed Ambientale della Regione Sardegna (P.E.A.R.S.) è il documento che 

definisce lo sviluppo del sistema energetico regionale sulla base delle direttive e delle linee di 

indirizzo definite dalla programmazione comunitaria, nazionale e regionale.  

L’adozione del PEARS assume una importanza strategica soprattutto alla luce degli obiettivi europei 

al 2020 ed al 2030 in termini di riduzione dei consumi energetici, riduzione delle emissioni di CO2 da 

consumi energetici e di sviluppo delle FER.  

Le linee di indirizzo del Piano Energetico ed Ambientale della Regione Sardegna, riportate nella 

Delibera della Giunta Regionale n. 48/13 del 2.10.2015, indicano come obiettivo strategico di sintesi 

per l’anno 2030 la riduzione delle emissioni di CO2 associate ai consumi della Sardegna del 50% 

rispetto ai valori stimati nel 1990.  

Per il conseguimento di tale obiettivo strategico sono stati individuati i seguenti Obiettivi Generali 

(OG):  

— OG1 - Trasformazione del sistema energetico Sardo verso una configurazione integrata e 

intelligente (Sardinian Smart Energy System)  

— OG2 - Sicurezza energetica  
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— OG3 - Aumento dell’efficienza e del risparmio energetico  

— OG4 - Promozione della ricerca e della partecipazione attiva in campo energetico.  

 

OG1: Trasformazione del sistema energetico Sardo verso una configurazione integrata e 

intelligente (Sardinian Smart Energy System)  

Il raggiungimento dell’obiettivo strategico di sintesi impone una trasformazione del sistema 

energetico regionale nel suo complesso che sia rispondente alle mutate condizioni del consumo e 

della produzione. La trasformazione attesa dovrà consentire sia di utilizzare efficientemente le 

risorse energetiche rinnovabili già disponibili sia di programmare le nuove con l’obiettivo di 

incrementarne l’utilizzo locale. Infatti, la nuova configurazione distribuita del consumo e della 

produzione di energia (sia da fonti rinnovabili, sia da fonti fossili) e il potenziale contributo in termini 

cogenerativi dell’utilizzo del metano nella forma distribuita, dovrebbe rendere la Regione Sardegna 

una delle comunità più idonee per l’applicazione dei nuovi paradigmi energetici in cui si coniugano 

gestione, condivisione, produzione e consumo dell’energia in tutte le sue forme: elettrica, termica e 

dei trasporti. Tutto ciò è finalizzato a realizzare un sistema di produzione e di consumo locale più 

efficiente e, grazie all’applicazione della condivisione delle risorse, più economico e sostenibile.  

Le tecnologie che rendono possibile tutto ciò vengono generalmente riunite nella definizione di reti 

integrate e intelligenti e, nella loro accezione più ampia applicata alla città ed estesa anche le reti 

sociali e di governance, di Smart City. I sistemi energetici integrati ed intelligenti presentano come 

tecnologia abilitante l’Information and Communication Technology (ICT), la quale attraverso l'utilizzo 

di tecnologie tradizionali con soluzioni digitali innovative, rende la gestione dell’energia più flessibile 

ed adattabile alle esigenze dell’utente grazie ad una visione olistica del sistema e all’utilizzo di 

sistemi di monitoraggio che consentono di scambiare le informazioni in tempo reale.  

Tutto ciò avviene grazie all’estensione al settore energetico dei concetti propri dell’ICT che, 

attraverso lo scambio e la condivisione di informazioni ed energia, permettono di coniugare 

istantaneamente il consumo e la produzione locale consentendo di superare le criticità connesse 

alla variabilità sia delle risorse rinnovabili che del consumo a livello locale, trasformando il sistema 

energetico nel suo complesso, dalla scala locale alla scala regionale, in un sistema di consumo 

programmabile e prevedibile, permettendo conseguentemente di limitare gli impatti sulle 

infrastrutture e sui costi ad esso associati.  

 

OG.2 Sicurezza energetica  

Il Piano si pone come obiettivo quello di garantire la sicurezza energetica della Regione Sardegna 

in presenza di una trasformazione energetica volta a raggiungere l’obiettivo strategico di sintesi. In 

particolare, l’obiettivo è quello di garantire la continuità della fornitura delle risorse energetiche nelle 

forme, nei tempi e nelle quantità necessarie allo sviluppo delle attività economiche e sociali del 
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territorio a condizioni economiche che consentano di rendere le attività produttive sviluppate nella 

Regione Sardegna competitive a livello nazionale e internazionale. Tale obiettivo riveste una 

particolare importanza in una regione come quella sarda a causa della sua condizione di insularità 

ed impone una maggiore attenzione nei confronti della diversificazione delle fonti energetiche, delle 

sorgenti di approvvigionamento e del numero di operatori agenti sul mercato energetico regionale. 

Inoltre, considerata la presenza di notevole componente fossile ad alto impatto emissivo, particolare 

attenzione deve essere prestata alla gestione della transizione energetica affinché questa non sia 

subita ma sia gestita e programmata.  

 

OG3: Aumento dell’efficienza e del risparmio energetico  

L’aumento dell’efficienza energetica e del risparmio energetico è strettamente correlato all’obiettivo 

strategico di sintesi in quanto concorre direttamente alla riduzione delle emissioni agendo sui 

processi di trasformazione e/o sull’uso dell’energia. 

La riduzione dei consumi energetici primari e secondari non può essere considerata un indicatore di 

azioni di efficientamento energetico e/o di risparmio energetico, soprattutto in una regione in fase di 

transizione economica come quella sarda. Pertanto, la definizione di tale obiettivo deve essere 

necessariamente connessa allo sviluppo economico del territorio. Quindi, le azioni di efficientamento 

e risparmio energetico saranno considerate funzionali al raggiungimento dell’obiettivo solo se alla 

riduzione dei consumi energetici sarà associato l’incremento o l’invarianza di indicatori di benessere 

sociale ed economico.  

In accordo con tale definizione, si individua nell’intensità energetica di processo e/o di sistema 

l’indicatore per rappresentare il conseguimento di tale obiettivo sia per l’efficienza energetica che 

per il risparmio energetico. In tale contesto, non solo le scelte comportamentali o gestionali ma anche 

quelle di “governance” rappresentano una forma di risparmio energetico. In particolare, lo sviluppo, 

la pianificazione e l’attuazione di una transizione verso un modello economico e produttivo regionale 

caratterizzato da una intensità energetica inferiore alla media nazionale rappresenta, a livello 

strutturale, una forma di risparmio energetico giacché consente di utilizzare la stessa quantità di 

energia per incrementare il prodotto interno lordo regionale.  

 

OG4: Promozione della ricerca e della partecipazione attiva in campo energetico  

Il conseguimento dell’obiettivo strategico di sintesi richiede la realizzazione di un processo di medio 

lungo termine destinato a trasformare il sistema energetico regionale secondo paradigmi che 

risultano ancora in evoluzione. Questi offrono diverse opportunità connesse allo sviluppo di nuovi 

prodotti e servizi per l’efficientamento energetico, la realizzazione e gestione di sistemi integrati e 

intelligenti e la sicurezza energetica. Tutto ciò richiede una forte integrazione tra i settori della ricerca 

e dell’impresa. A tale scopo, l’amministrazione regionale, in coerenza con le strategie e le linee di 
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indirizzo europee e nazionali e con le linee di indirizzo delle attività di ricerca applicata declinate nel 

programma Horizon 2020 e in continuità con le linee di sperimentazione promosse e avviate nella 

precedente Pianificazione Operativa Regionale, ha individuato nello sviluppo e nella 

sperimentazione di sistemi energetici integrati destinati a superare criticità energetiche e migliorare 

l’efficienza energetica lo strumento operativo per promuovere la realizzazione di piattaforme 

sperimentali ad alto contenuto tecnologico in cui far convergere sinergicamente le attività di ricerca 

pubblica e gli interessi privati per promuovere attività di sviluppo di prodotti e sistemi innovativi ad 

alto valore aggiunto nel settore energetico. Tale impostazione è stata condivisa anche durante il 

processo di sviluppo della Smart Specialization Strategy (S3) della Regione Sardegna che 

rappresenta lo strumento di programmazione delle azioni di supporto attività di Ricerca. In 

particolare, nell’ambito dell’S3 è emersa tra le priorità il tema “Reti intelligenti per la gestione 

dell’energia”.  

La Regione promuove e sostiene l’attività di ricerca applicata nel settore energetico attraverso gli 

strumenti a sua disposizione con particolare riguardo al potenziamento dell’integrazione tra le attività 

sviluppate nelle Università di Cagliari e Sassari e i centri regionali competenti (la Piattaforma Energie 

Rinnovabili di Sardegna Ricerche, il CRS4 e il Centro Tecnologico Italiano per l'Energia ad Emissioni 

Zero).  

Inoltre, la Regione Sardegna consapevole delle minacce e criticità connesse all’attuazione della 

strategia energetica regionale da un punto di vista normativo e gestionale relativamente allo sviluppo 

della generazione diffusa, dell’autoconsumo istantaneo, della gestione locale dell’energia elettrica e 

dell’approvvigionamento del metano, ritiene fondamentale sviluppare le azioni normative e 

legislative di propria competenza a livello comunitario e nazionale che consentano di superare tali 

criticità e consentire la realizzazione delle azioni proposte in piena coerenza le Direttive 39 Europee 

di settore. Pertanto, la Regione Sardegna considera la governance del processo e la partecipazione 

attiva al processo di trasformazione proposto obiettivo fondamentale del PEARS. 

 

2.3.2.2 Relazioni con il progetto 

Sulla base dell’analisi del documento di Piano e dello scenario energetico attuale non emergono 

disarmonie tra la proposta progettuale e gli indirizzi del PEARS. In tal senso si ritiene che l’intervento 

non alteri le prospettive, ritenute prioritarie, di rafforzamento delle infrastrutture di distribuzione 

energetica né quelle di una loro gestione secondo i canoni delle Smart Grid. 

La realizzazione dell’impianto eolico, inoltre, risulta improntata alla promozione di modelli di 

integrazione tra Ricerca e imprese nel settore energetico nonché orientata alla creazione di nuova 

occupazione, in sostanziale sintonia con gli auspici del PEARS. 

Peraltro, come rimarcato dalla D.G.R. 59/90 del 27/11/2020 il vigente PEARS, approvato nel 2016, 

andrà necessariamente adeguato al mutato contesto pianificatorio e normativo a livello regionale, 
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nazionale ed europeo. 

Sotto questo profilo, in particolare, il PEARS dovrà essere aggiornato ai contenuti, obiettivi e 

orientamenti della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 2017, della Strategia Energetica 

Nazionale 2017 e al Piano Nazionale Integrato Energia Clima 2019 (PNIEC). 

Nel quadro dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, Il PEARS dovrà essere aggiornato agli 

obiettivi e alle indicazioni degli atti normativi del Clean Energy Package, secondo i recepimenti già 

avvenuti e/o di prossima emanazione a livello nazionale, ed alle indicazioni del Green New Deal e 

Recovery Package proposti dalla Commissione Europea a Dicembre 2019 e Maggio 2020. 

2.4 Norme specifiche di interesse regionale 

 

2.4.1 D.G.R. 59/90 del 27.11.2020 - Individuazione delle aree non idonee all’installazione di 

impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili 

Alla data di predisposizione del presente documento, in recepimento del paragrafo 17 delle LLGG 

Nazionali, la Regione Sardegna ha approvato la Deliberazione di Giunta Regionale n. 59/90 del 

27/11/2020 con la quale sono stati ridefiniti le aree e siti non idonei all’installazione degli impianti da 

FER, suddivise per tipologia. Contestualmente all’approvazione della suddetta D.G.R. sono state 

abrogate le seguenti Delibere di G.R. che, nel tempo, sono state emanate con l’intento di disciplinare 

la materia: 

• Delib.G.R. n. 28/56 del 26.7.2007 concernente "Studio per l'individuazione delle aree in cui 

ubicare gli impianti eolici (art. 112, delle Norme tecniche di attuazione del Piano 

Paesaggistico Regionale – art 18 - comma 1 della L.R 29 maggio 2007 n. 2)"; 

• Delib.G.R n. 3/17 del 16.1.2009 avente ad oggetto "Modifiche allo “Studio per l'individuazione 

delle aree in cui ubicare gli impianti eolici” (Delib.G.R. n. 28/56 del 26.7.2007); 

• Delib.G.R. n. 45/34 del 12.11.2012 avente ad oggetto “Linee guida per la installazione degli 

impianti eolici nel territorio regionale di cui alla Delib.G.R. n. 3/17 del 16.1.2009 e s.m.i. 

Conseguenze della Sentenza della Corte Costituzionale n. 224/2012. Indirizzi ai fini 

dell'attuazione dell'art 4 comma 3 del D.Lgs. n. 28/2011". 

• Delib.G.R. n. 40/11 del 7.8.2015 concernente “Individuazione delle aree e dei siti non idonei 

l'installazione degli impianti alimentati da fonti di energia eolica”. 

 

La suddetta deliberazione 59/90 del 2020 si applica a tutti i procedimenti avviati successivamente 

alla data della sua pubblicazione sul sito web della Regione Autonoma della Sardegna 

L’individuazione di aree e siti non idonei all’installazione d’impianti a fonti rinnovabili individuate nella 

D.G.R. n. 59/90 ha l’obiettivo di tutelare l’ambiente, il paesaggio, il patrimonio storico e artistico, le 

tradizioni agroalimentari locali, la biodiversità e il paesaggio rurale, in coerenza con il DM 10.9.2010. 
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Il DM 10.9.2010 prevede che l’identificazione delle aree non idonee non si traduca nell'identificazione 

di fasce di rispetto di dimensioni non giustificate da specifiche e motivate esigenze di tutela. Per tale 

motivazione, nell’individuazione di tali aree e siti non sono state definite delle distanze buffer dalle 

aree e dai siti oggetto di tutela, in quanto una definizione a priori di tali distanze potrebbe tradursi 

nell’identificazione di fasce di rispetto di dimensioni non giustificate, nonché in un freno alla 

realizzazione degli impianti stessi. La valutazione di tali aspetti è pertanto rimandata alla fase di 

specifica procedura autorizzativa, sulla base delle caratteristiche progettuali di ogni singolo caso. 

Oltre alla consultazione delle aree non idonee definite nella D.G.R. in argomento, che fungono da 

strumento di indirizzo, dovrà comunque essere presa in considerazione l’esistenza di specifici vincoli 

riportati nelle vigenti normative, sia per quanto riguarda le aree e i siti sensibili e/o vulnerabili 

individuate ai sensi del DM 10.9.2010, sia per altri elementi che sono presenti sul territorio e i relativi 

vincoli normativi. A titolo di mero esempio si citano reti e infrastrutture come la rete stradale, la rete 

ferroviaria, gli aeroporti, le condotte idriche, ecc. e relative fasce di rispetto. 

Nel caso in cui l’area individuata per l’installazione dell’impianto ricada in uno spazio ove risultino 

già previste ulteriori progettualità (ad es. nuove strade, ambiti di espansione urbana, ecc.), tale 

aspetto potrà emergere solo in sede di specifico procedimento autorizzativo, anche in funzione 

dell’esatta localizzazione del progetto e della tempistica con cui avviene l’iter autorizzativo. 

Analogamente, qualora nell’area individuata dal proponente siano già presenti ulteriori impianti a 

FER, la valutazione del progetto in riferimento a distanze reciproche tra impianti, o densità 

complessiva di impianti nell’area, sarà oggetto di valutazione dello specifico procedimento 

autorizzativo. Indicazioni specifiche sono fornite dalle norme vigenti. 

Il riconoscimento di non idoneità di una specifica area o sito ad accogliere una tipologia d’impianto 

dipende anche dalle caratteristiche dimensionali dell’impianto stesso da realizzare. Per questa 

ragione, per gli impianti eolici sono state individuate le seguenti classi dimensionali. 

 

L’individuazione delle aree non idonee è specificata attraverso le tabelle riportate nell’Allegato 9 alla 

D.G.R. n. 59/90 del 27/11/2020, le quali riportano, per i suddetti impianti e taglie individuate: 

1. La tipologia di area o sito particolarmente sensibile e/o vulnerabile alle trasformazioni 

territoriali o del paesaggio, suddivise rispetto all’assetto ambientale, paesaggistico e 

idrogeologico: 
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▪ ricadenti nell’elenco dell’Allegato 3 lett. f) del par. 17 del DM 10.9.2010 

▪ ulteriori aree particolarmente sensibili e/o vulnerabili di interesse per la Regione Sardegna 

individuate da strumenti di pianificazione Regionale: 

✓ Piano Paesaggistico Regionale; 

✓ Piano Regionale di Qualità dell’Aria. 

2. L’identificazione di tali aree e siti sensibili e/o vulnerabili nel territorio della Regione; 

3. Il riferimento normativo d’individuazione dell’area o sito e/o le disposizioni volte alla tutela 

dell’area o sito; 

4. La fonte dati per la definizione della localizzazione dell’area o sito (presenza di riferimenti 

cartografici e/o indicazioni delle fonti informative per il reperimento delle informazioni). Tali 

indicazioni e riferimenti sono indicativi, e necessitano di puntuale verifica anche in termini di 

aggiornamento. 

5. L’individuazione della non idoneità dell’area o sito in funzione delle taglie e delle fonti 

energetiche e la descrizione delle incompatibilità riscontrate con gli obiettivi di protezione 

individuati per le aree medesime. 

Il paragrafo 5 dell’Allegato 3 alla D.G.R. n. 59/90 nella Tabella 2, fornisce l’indicazione delle “aree 

brownfield”, definite delle Linee Guida Ministeriali come “aree già degradate da attività antropiche, 

pregresse o in atto, tra cui siti industriali, cave, discariche, siti contaminati”, le quali rappresentano 

aree preferenziali dove realizzare gli impianti da fonte rinnovabile, e la cui occupazione a tale scopo 

costituisce di per sé un elemento per la valutazione positiva del progetto. 

L’Allegato 5 riporta ulteriori indirizzi specifici per la realizzazione di impianti eolici, ripresi dalle norme 

abrogate dalla suddetta D.G.R., sinteticamente elencati di seguito: 

• indicazioni per la valorizzazione della risorsa eolica; 

• vincoli e distanze da considerare nell’installazione di impianti eolici. In particolare, occorre 

verificare: 

o la distanza delle turbine dal perimetro dell’area urbana, pari ad almeno 500 m 

dall’”edificato urbano”, così come definito dall’art. 63 delle NTA del PPR o, se più 

cautelativo, dal confine dell’area edificabile del centro abitato come definito dallo 

strumento urbanistico comunale in vigore al momento del rilascio dell’autorizzazione 

all’installazione; 

o la distanza della turbina dal confine di proprietà di una tanca, pari alla lunghezza del 

diametro del rotore, a meno che non risulti l’assenso scritto ad una distanza inferiore 

da parte del proprietario confinante; 
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o la distanza da strade provinciali o nazionali e da linee ferroviarie, superiore alla 

somma dell’altezza dell’aerogeneratore al mozzo e del raggio del rotore, più un 

ulteriore 10%; 

o la distanza dell’elettrodotto AT dall’area urbana, pari ad almeno 1000m dall’”edificato 

urbano” così come definito dall’art. 63 delle NTA del PPR o, se più cautelativo, dal 

confine dell’area edificabile del centro abitato come definito dallo strumento 

urbanistico comunale in vigore al momento del rilascio dell’autorizzazione 

all’installazione; 

o le distanze di rispetto dai beni paesaggistici e identitari. 

• principi di valutazione paesaggistica ai fini della redazione dello Studio di Impatto Ambientale 

(SIA) e buone pratiche di progettazione; 

• linee guida di inserimento del micro e mini-eolico nel territorio. 

 

2.5 Rapporti tra il progetto e l’insieme dei piani e programmi internazionali e 

nazionali in materia energetica e di contrasto ai cambiamenti climatici 

 

In relazione alla coerenza dell’intervento con il quadro della normativa e dei piani di settore si 

evidenzia come le opere proposte siano in totale sintonia con gli obiettivi globali di riduzione delle 

emissioni di gas-serra auspicati da protocolli internazionali adottati per contrastare i cambiamenti 

climatici, e dalle conseguenti politiche comunitarie e nazionali. 

 

2.6 Rapporti tra il progetto e gli atti di indirizzo regionale in materia di localizzazione 

e progettazione di impianti eolici 

Come evidenziato negli elaborati di progetto, la definizione delle scelte tecniche è stata preceduta 

da una attenta fase di studio e analisi finalizzata a conseguire, la più ampia aderenza del progetto, 

per quanto tecnicamente fattibile e laddove motivato da effettive esigenze di tutela ambientale e 

paesaggistica, ai criteri di localizzazione e buona progettazione degli impianti eolici individuati nella 

citata Deliberazione G.R. 59/90 del 2020.   

In tal senso, la posizione sul terreno degli aerogeneratori (c.d. lay-out di impianto) ha tenuto in debita 

considerazione i numerosi condizionamenti di carattere tecnico-realizzativo e ambientale individuati 

nella predetta Deliberazione. Ciò con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 

• sostanziale osservanza delle mutue distanze tecnicamente consigliate tra le turbine, al fine di 

conseguire un più gradevole effetto visivo e minimizzare le perdite energetiche per effetto scia 

nonché gli effetti di turbolenza; 
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• distanze di rispetto delle turbine: 

o dal ciglio della viabilità provinciale e statale; 

o dalle aree urbane, edifici residenziali o corpi aziendali ad utilizzazione agro-pastorale in 

cui sia stata accertata la presenza continuativa di personale in orario notturno, sempre 

superiore ai 500 metri; 

o da corpi aziendali ad utilizzazione agro-pastorale in cui sia stata accertata la presenza 

continuativa di personale in orario diurno, sempre superiore ai 300 metri; 

• preservare il più possibile gli ambiti caratterizzati da maggiore integrità e naturalità, rappresentati 

nei settori a maggiore acclività dei territori comunali interessati; 

• ottimizzare lo studio della viabilità di impianto contenendo, per quanto tecnicamente possibile, la 

lunghezza dei percorsi ed impostando i tracciati della viabilità di servizio in prevalenza su strade 

esistenti; 

• privilegiare l’installazione degli aerogeneratori e lo sviluppo della viabilità di impianto entro aree 

stabili dal punto di vista geomorfologico e geologico-tecnico nonché su superfici a conformazione 

il più possibile regolare per contenere opportunamente le operazioni di movimento terra; 

• contenere al minimo le interferenze con il reticolo idrografico superficiale, limitando la 

sovrapposizione dei nuovi tracciati a elementi idrici denaturalizzati e/o di basso rango gerarchico. 

L’interessamento delle seguenti categorie di aree “non idonee” alla localizzazione di impianti eolici 

è ravvisabile localmente per le sole opere accessorie; pertanto, non si ritengono ravvisabili 

incompatibilità con l’ubicazione prescelta per la realizzazione degli aerogeneratori:  

• Fascia di rispetto di 300 m dalla linea di battigia di laghi (art 142, comma 1, lettera b del D.Lgs. 

42/2004 ss.mm.ii.); 

• Fascia di rispetto di 150m dai corsi d'acqua, bene paesaggistico individuato ai sensi dell’art. 142, 

comma 1, lettera c del D.Lgs. 42/2004 ss.mm.ii; 

• Vulcani (art. 142, comma 1, lettera l del D.Lgs. 42/2004 ss.mm.ii.); 

• Fascia di rispetto di 150 m dai corsi d'acqua cartografati dal PPR (artt. 8,17,18 N.T.A. PPR); 

• Fascia di rispetto di 300 m da laghi, invasi e stagni cartografati dal PPR (artt. 8, 17, 18 N.T.A. 

PPR); 

• Aree di pericolosità da frana elevata Hg3 (art. 32 N.T.A. PAI); 

• Aree di pericolosità idraulica molto elevata Hi4 (art. 27 N.T.A. PAI). 

In merito alla sovrapposizione del cavidotto 30kV con le categorie di beni paesaggistici riferibili alle 

Fasce di tutela dei corsi d’acqua e del lago “Bidighinzu” nonché - per il cavidotto, lungo il tragitto che 

collegherà il parco eolico (Comuni di Bessude e Borutta) con la Sottostazione Stazione Utente, in 

Comune di Ittiri - agli areali di apparati vulcanici, assumono rilevanza le disposizioni dell’Allegato A 
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al DPR 31/2017.  

L’Allegato esclude dall’obbligo di acquisire l’autorizzazione paesaggistica alcune categorie di 

interventi, tra cui le opere di connessione realizzate in cavo interrato. In particolare, il suddetto 

Allegato al punto A15 recita “fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici nonché le 

eventuali specifiche prescrizioni paesaggistiche relative alle aree di interesse archeologico di cui 

all’art. 149, comma 1, lettera m) del Codice, la realizzazione e manutenzione di interventi nel 

sottosuolo che non comportino la modifica permanente della morfologia del terreno e che non 

incidano sugli assetti vegetazionali, quali: volumi completamente interrati senza opere in soprasuolo; 

condotte forzate e reti irrigue, pozzi ed opere di presa e prelievo da falda senza manufatti emergenti 

in soprasuolo; impianti geotermici al servizio di singoli edifici; serbatoi, cisterne e manufatti consimili 

nel sottosuolo; tratti di canalizzazioni, tubazioni o cavi interrati per le reti di distribuzione locale di 

servizi di pubblico interesse o di fognatura senza realizzazione di nuovi manufatti emergenti in 

soprasuolo o dal piano di campagna; l’allaccio alle infrastrutture a rete. Nei casi sopraelencati è 

consentita la realizzazione di pozzetti a raso emergenti dal suolo non oltre i 40 cm”.  

Con riferimento ai tratti di elettrodotto a 30kV ricadenti in aree a pericolosità da frana elevata, 

interamente compreso nella viabilità esistente, si fa riferimento all’art. 23 comma 1 che rimanda alle 

prescrizioni per le aree soggette a rischio molto elevato (art. 31, comma 3 lettera e) che permettono 

“allacciamenti a reti principali e nuovi sottoservizi a rete interrati lungo tracciati stradali esistenti, ed 

opere connesse compresi i nuovi attraversamenti”. Per tali opere è richiesto lo studio di compatibilità 

geologico e geotecnica di cui all’art. 25 delle medesime N.T.A. 

Con riferimento ai tratti di elettrodotto a 30kV ricadenti in aree a pericolosità idraulica molto elevata, 

interamente compresi nella viabilità esistente, si evidenzia come le suddette opere elettriche 

possono essere agevolmente riconducibili ad “allacciamenti a reti principali e nuovi sottoservizi a 

rete interrati lungo tracciati stradali esistenti, ed opere connesse compresi i nuovi attraversamenti; 

nel caso di condotte e di cavidotti, non è richiesto lo studio di compatibilità idraulica di cui all’articolo 

24 delle presenti norme qualora sia rispettata la condizione che tra piano di campagna estradosso 

ci sia almeno un metro di ricoprimento, che eventuali opere connesse emergano dal piano di 

campagna per un’altezza massima di 1 m e che il soggetto attuatore provveda a sottoscrivere un 

atto con il quale si impegna a rimuovere a proprie spese tali elementi qualora sia necessario per la 

realizzazione di opere di mitigazione del rischio idraulico; [OMISSIS]” (art. 27, comma 3 lettera h 

delle N.T.A.).  
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3 NORME E INDIRIZZI DI TUTELA AMBIENTALE E PAESAGGISTICA  

3.1  Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.) 

Il Capo I del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/04), nel definire il paesaggio come 

“una parte omogenea di territorio i cui caratteri derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle 

reciproche interrelazioni”, ha posto le basi per la cooperazione tra le amministrazioni pubbliche. Gli 

indirizzi e i criteri sono rivolti a perseguire gli obiettivi della salvaguardia e della reintegrazione dei 

valori del paesaggio, anche nella prospettiva dello sviluppo sostenibile. 

In questo quadro le Regioni sono tenute, pertanto, a garantire che il paesaggio sia adeguatamente 

tutelato e valorizzato e, di conseguenza, a sottoporre ad una specifica normativa d'uso il territorio, 

approvando i piani paesaggistici, ovvero i piani urbanistico territoriali, concernenti l'intero territorio 

regionale. 

L’art. 134 del Codice individua come beni paesaggistici: 

— Gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico. Sono le c.d. bellezze naturali già disciplinate 

dalla legge 1497/1939 (bellezze individue e d’insieme), ora elencate nell’art. 136, tutelate vuoi 

per il loro carattere di bellezza naturale o singolarità geologica, vuoi per il loro pregio e valore 

estetico-tradizionale. 

— Le aree tutelate per legge: sono i beni già tutelati dalla c.d. Legge Galasso (431/1985), individuati 

per tipologie territoriali, indipendentemente dal fatto che ad essi inerisca un particolare valore 

estetico o pregio (art. 142), con esclusione del paesaggio urbano da questa forma di tutela. 

— Gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini dell'art. 136 e sottoposti a tutela 

dai piani paesaggistici previsti: è questa un’importante novità del Codice. In precedenza, i piani 

paesistici disciplinavano, infatti, beni già sottoposti a tutela. 

 

L'articolo 136 del Codice contiene, dunque, la classificazione dei beni paesaggistici che sono 

soggetti alle disposizioni di tutela per il loro notevole interesse pubblico, di seguito elencati: 

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o 

memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del codice, che 

si distinguono per la loro non comune bellezza; 

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico 

e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 

d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, 

dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 
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L'articolo 142 sottopone, inoltre, alla legislazione di tutela paesaggistica, fino all'approvazione del 

piano paesaggistico adeguato alle nuove disposizioni, anche i seguenti beni: 

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche 

per i terreni elevati sul mare; 

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 

e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 

metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 

e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2 commi 2 e 6, del decreto 

legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 

1976, n. 448; 

j) i vulcani; 

k) le zone di interesse archeologico. 

Al piano paesaggistico è assegnato il compito di ripartire il territorio in ambiti omogenei, in funzione 

delle caratteristiche naturali e storiche, e in relazione al livello di rilevanza e integrità dei valori 

paesaggistici: da quelli di elevato pregio fino a quelli significativamente compromessi o degradati. 

L'articolo 146 ha riscritto completamente la procedura relativa all'autorizzazione per l'esecuzione 

degli interventi sui beni sottoposti alla tutela paesaggistica, precisandone meglio alcuni aspetti 

rispetto alla previgente normativa contenuta nel Testo Unico. 

Nel premettere che i proprietari, i possessori o i detentori degli immobili e delle aree sottoposti alle 

disposizioni relative alla tutela paesaggistica non possono distruggerli, né introdurvi modifiche che 

rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione, il Legislatore ha confermato l'obbligo 

di sottoporre all'Ente preposto alla tutela del vincolo i progetti delle opere di qualunque genere che 

intendano eseguire, corredati della documentazione necessaria alla verifica di compatibilità 

paesaggistica. Tale documentazione è stata oggetto di apposita individuazione, con decreto del 
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Presidente del Consiglio dei Ministri 12.12.2005, assunto d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni. 

La domanda di autorizzazione dell'intervento dovrà contenere la descrizione: 

a) dell'indicazione dello stato attuale del bene; 

b) degli elementi di valore paesaggistico presenti; 

c) degli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte e degli elementi di mitigazione e di 

compensazione necessari.  

Con riferimento alle opere accessorie (cavidotti a 30kV), si segnala la sovrapposizione con “Fiumi, 

torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 

impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi 

degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna” (Art. 142 comma 1 lettera c) in corrispondenza di 

alcuni tratti di elettrodotto interrato sovrapposti alle fasce di tutela del “Riu Bidighinzu”. Al riguardo, 

si evidenzia come il suddetto tracciato risulti impostato in stretta aderenza alla viabilità esistente. 
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  Figura 3.1 – Sovrapposizione tracciato cavidotto a 30kV con fascia di rispetto di 150 dei corsi d’acqua Riu 

Bidighinzu – Thiesi (art. 142 D.Lgs.42/04) 

Poco più a nord si segnala la parziale sovrapposizione del tracciato del cavidotto a 30kV, ivi 

impostato su viabilità esistente, con “territori contermini ai laghi compresi in una fascia della 

profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi” (art. 142, comma 

1 – lettera b) in corrispondenza del lago Bidighinzu. 
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Figura 3.2 - Sovrapposizione tracciato cavidotto a 30kV con fascia di rispetto di 300 del lago Bidighinzu – 

Thiesi (art. 142 D.Lgs.42/04) – Thiesi e Bessude 

Si rileva, inoltre, la sovrapposizione del cavidotto a 30kV, parzialmente impostato su viabilità 

esistente, all’area cartografata come “vulcani” (art. 142, comma 1 – lettera l)) riferibile al Monte 

Pelao. 
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Figura 3.3 – Sovrapposizione tracciato cavidotto a 30kV con area “Vulcani” (art. 142, comma 1 – lettera l)) del 
Monte Pelao. 

In merito alle segnalate sovrapposizioni del cavidotto a 30kV con i dispositivi di tutela paesaggistica 

summenzionati, assumono rilevanza le disposizioni dell’Allegato A al DPR 31/2017, che esclude 

dall’obbligo di acquisire l’autorizzazione paesaggistica alcune categorie di interventi, tra cui le opere 

di connessione realizzate in cavo interrato. In particolare, il suddetto Allegato al punto A15 recita 

“fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici nonché le eventuali specifiche prescrizioni 

paesaggistiche relative alle aree di interesse archeologico di cui all’art. 149, comma 1, lettera m) del 

Codice, la realizzazione e manutenzione di interventi nel sottosuolo che non comportino la modifica 

permanente della morfologia del terreno e che non incidano sugli assetti vegetazionali, quali: volumi 

completamente interrati senza opere in soprasuolo; condotte forzate e reti irrigue, pozzi ed opere di 

presa e prelievo da falda senza manufatti emergenti in soprasuolo; impianti geotermici al servizio di 

singoli edifici; serbatoi, cisterne e manufatti consimili nel sottosuolo; tratti di canalizzazioni, tubazioni 

o cavi interrati per le reti di distribuzione locale di servizi di pubblico interesse o di fognatura senza 

realizzazione di nuovi manufatti emergenti in soprasuolo o dal piano di campagna; l’allaccio alle 

infrastrutture a rete. Nei casi sopraelencati è consentita la realizzazione di pozzetti a raso emergenti 

dal suolo non oltre i 40 cm”. 
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Con riferimento alla categoria dei “Territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o 

danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, 

commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227” (art. 142, comma 1, lettera g), in 

assenza di una cartografia ufficiale rappresentativa della suddetta categoria tutelata, ogni 

valutazione di merito è rimandata all’espressione del parere di competenza del Corpo forestale e di 

vigilanza ambientale, a cui sono attribuiti compiti di vigilanza, prevenzione e repressione di 

comportamenti e attività illegali in campo ambientale. Si evidenzia, peraltro, che le ricognizioni 

specialistiche eseguite sulle aree di intervento hanno consentito di escludere interazioni tra le opere 

e aree a copertura boscata. 

 

3.2  Il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) 

3.2.1 Impostazione generale del P.P.R. 

Con Decreto del Presidente della Regione n. 82 del 7 settembre 2006 è stato approvato in via 

definitiva il Piano Paesaggistico Regionale, Primo ambito omogeneo - Area Costiera, in 

ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 11 della L.R. 22 dicembre 1989, n. 45, modificato dal 

comma 1 dell’articolo 2 della L.R. 25.11.2004, n. 8. 

Il Piano è entrato in vigore a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Regionale (BURAS 

anno 58 n. 30 dell’8 settembre 2006). 

Attraverso il Piano Paesaggistico Regionale, di seguito denominato P.P.R., la Regione riconosce i 

caratteri, le tipologie, le forme e gli innumerevoli punti di vista del paesaggio sardo, costituito dalle 

interazioni della naturalità, della storia e della cultura delle popolazioni locali, intese come elementi 

fondamentali per lo sviluppo, ne disciplina la tutela e ne promuove la valorizzazione. 

Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 42/04) ha introdotto numerosi requisiti e 

caratteristiche obbligatorie in ordine ai contenuti dei Piani Paesaggistici; detti requisiti 

rappresentano, pertanto, dei punti fermi del Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.), configurandolo 

come strumento certamente innovativo rispetto ai previgenti atti di pianificazione urbanistica 

regionale (P.T.P. di cui alla L.R. 45/89). 

Una prima caratteristica di novità concerne l’ambito territoriale di applicazione del piano 

paesaggistico che deve essere riferito all’intero territorio regionale. Il comma 1 dell’art. 135 del 

Codice stabilisce, infatti, che “Lo Stato e le regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente 

conosciuto, salvaguardato, pianificato e gestito in ragione dei differenti valori espressi dai diversi 

contesti che lo costituiscono. A tale fine le regioni sottopongono a specifica normativa d'uso il 

territorio mediante piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica 

considerazione dei valori paesaggistici, entrambi di seguito denominati: "piani paesaggistici". Con 

tali presupposti il P.P.R. si configura come “piano urbanistico-territoriale con specifica 



COMMITTENTE 

Fred. Olsen Renewables Italy S.r.l. 

Viale Castro Pretorio, 122 - Roma (RM)  

 

OGGETTO 

IMPIANTO EOLICO “ENERGIA MONTE 

PIZZINNU” 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

COD. ELABORATO 

FORI-BE-RA2 

 
www.iatprogetti.it 

TITOLO 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

PAGINA 

39  di  89 

 

 Rev. 0 - del 02/06/2022 

 

considerazione dei valori paesaggistici.” In questo senso il P.P.R. viene assunto, nella sua valenza 

urbanistica, come strumento sovraordinato della pianificazione del territorio, con i suoi contenuti 

descrittivi, prescrittivi e propositivi (art. 143, comma 3, del Codice e art. 2, comma 2, delle NTA). La 

Regione, quindi, nell’esercizio della sua competenza legislativa primaria in materia di urbanistica, 

definisce ed approva il P.P.R., che, oltre agli obiettivi ed alle funzioni che gli sono conferiti dal Codice, 

diventa la cornice ed il quadro programmatico della pianificazione del territorio regionale. 

Conformemente a quanto prescritto dal D.Lgs. 42/04, nella sua scrittura antecedente al D.Lgs. 

63/2008, il P.P.R. individua i beni paesaggistici, classificandoli in (art. 6 delle NTA, commi 2 e 3): 

— beni paesaggistici individui, cioè quelle categorie di beni immobili i cui caratteri di 

individualità ne permettono un’identificazione puntuale; 

— beni paesaggistici d’insieme, cioè quelle categorie di beni immobili con caratteri di diffusività 

spaziale composti da una pluralità di elementi identitari coordinati in un sistema territoriale 

relazionale. 

I beni paesaggistici individui sono quelli che il Codice definisce “immobili, (identificati con specifica 

procedura ai sensi dell’art. 136), tutelati vuoi per il loro carattere di bellezza naturale o singolarità 

geologica, vuoi per il loro pregio e valore estetico-tradizionale; nonché le aree tutelate per legge ai 

sensi dell’art. 142 (beni già tutelati dalla Legge Galasso 431/85) e gli immobili e le aree sottoposti a 

tutela dai piani paesaggistici ai sensi del comma 1, lettera i, dell’art. 143 del Codice Urbani. 

Nell’attuale riscrittura del Codice, peraltro, il Piano Paesaggistico può individuare ulteriori immobili 

od aree, di notevole interesse pubblico a termini dell'articolo 134, comma 1, lettera c), procedere alla 

loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché alla 

determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, a termini dell'articolo 138.  

I beni paesaggistici d’insieme sono le “aree” identificate ai sensi dei medesimi articoli. 

Per quanto riguarda le categorie di immobili ed aree individuati dal P.P.R. ai sensi della prima 

versione dell’art. 143, questi necessitano di particolari misure di salvaguardia, gestione ed 

utilizzazione (comma 2, lettera b, dell’art. 8 delle NTA, e comma 1, lettera i, dell’art. 143 del Codice). 

Ciò che differenzia le aree e gli immobili che costituiscono beni paesaggistici ai sensi degli artt. 142 

e 143 del Codice e quelli di cui all’articolo 136, è che per questi ultimi è necessaria apposita 

procedura di dichiarazione di interesse pubblico. I beni di cui all’art. 142 sono individuati senza 

necessità di questa procedura mentre gli ulteriori immobili od aree, di notevole interesse pubblico a 

termini dell'articolo 134, di cui al comma 1, lettera d, dell’art. 143, possono essere individuati 

solamente all’interno del piano paesaggistico. 

Il P.P.R. si applica, nella sua attuale stesura, solamente agli ambiti di paesaggio costieri, individuati 

nella cartografia del P.P.R., secondo l’articolazione in assetto ambientale, assetto storico-culturale 

e assetto insediativo. Per gli ambiti di paesaggio costieri, che sono estremamente importanti per la 

Sardegna poiché costituiscono un’importante risorsa potenziale di sviluppo economico legato al 
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turismo connesso al mare ed alle aree costiere, il P.P.R. detta una disciplina transitoria rigidamente 

conservativa, e un futuro approccio alla pianificazione ed alla gestione delle zone marine e costiere 

basato su una prassi concertativa tra Comuni costieri, Province e Regione. 

Peraltro, i beni paesaggistici ed i beni identitari individuati e tipizzati dal P.P.R., pur nei limiti delle 

raccomandazioni sancite da alcune sentenze di Tribunale Amministrativo Regionale, sono 

comunque soggetti alla disciplina del Piano, indipendentemente dalla loro localizzazione o meno 

negli ambiti di paesaggio costiero (art. 4, comma 5 NTA). 

 

3.2.2 Esame delle interazioni tra la disciplina del P.P.R. e le opere proposte ed analisi di coerenza 

Per quanto riguarda specificamente il territorio interessato dalle opere in progetto, lo stesso risulta 

esterno agli ambiti di paesaggio costiero così come individuati nella Tavola 1.1 allegata al P.P.R. 

(Figura 3.4). 

Relativamente all’area di inserimento degli aerogeneratori in progetto e delle infrastrutture di 

vettoriamento dell’energia all’esistente punto di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale, 

lo stralcio delle Tavole in scala 1: 50.000 allegate al P.P.R. (Foglio 480), illustranti i tematismi del 

Piano, è riportato nell’Elaborato FORI-BE-RA8-3 e, in scala ridotta, nella  Figura 3.5. 

 

Figura 3.4 – Stralcio Tav. 1.1 P.P.R e aerogeneratori di progetto   
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Figura 3.5 - Sovrapposizione dell’area di progetto con lo Stralcio Foglio 480 PPR  

L’analisi delle interazioni tra il P.P.R. e l’intervento proposto, condotta attraverso l’ausilio degli strati 

informativi pubblicati sullo specifico portale istituzionale della Regione Sardegna 

(www.sardegnageoportale.it), ha consentito di porre in evidenza quanto segue: 

— L’intervento, incluso nel sistema delle infrastrutture (“centrali, stazioni e linee elettriche”, artt. 

102, 103, 104 N.T.A. P.P.R.) interessa cartograficamente – limitatamente ai soli cavidotti - 

le seguenti categorie di beni paesaggistici di cui all’Art. 17 delle N.T.A. del P.P.R.:  

o Zone umide, laghi naturali ed invasi artificiali e territori contermini compresi in una 

fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati 

sui laghi (art. 17 comma 3 lettera g N.T.A. P.P.R.) relativamente ad un tratto del 

cavidotto a 30kV; 

o Fiumi torrenti e corsi d’acqua e relative sponde o piedi degli argini, per una fascia di 

150 metri ciascuna, e sistemi fluviali, riparali, risorgive e cascate, ancorché 

temporanee (art. 17 comma 3 lettera h N.T.A. P.P.R.) relativamente ad alcune 

porzioni del tracciato del cavidotto dorsale a 30kV, interamente in fregio alla viabilità 

esistente, in corrispondenza del Rio Bidighinzu e Riu Matte de sa Ua. 
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Figura 3.6 – Sovrapposizione del tracciato del cavidotto a 30kV con le fasce di tutela di 150m dei fiumi e dei 
300m dei laghi.  

 

— Con riferimento alle categorie dell’Assetto Ambientale ed alla scala di dettaglio della 

cartografia del P.P.R., gli interventi in progetto sono inquadrabili come segue: 

Aerogeneratori e piazzole: 

o le postazioni eoliche si sovrappongono ad “aree agroforestali” (artt. 28, 29 e 30 

N.T.A. P.P.R.), inquadrabili nella fattispecie delle “colture erbacee specializzate”. 

Nelle medesime “aree agroforestali” ricadono prevalentemente anche le aree di 

stoccaggio temporaneo delle pale, limitrofe alle piazzole; l’area di stoccaggio delle 

pale della postazione T5 interessa, per una limitatissima porzione, le “aree 

seminaturali” (artt. 25, 26 e 27 N.T.A.) nella fattispecie “praterie”. 

Le prescrizioni del PPR per la gestione di tali aree, sebbene non abbiano portata immediatamente 

precettiva, in quanto rivolte alla pianificazione settoriale e locale, trovano piena applicazione ove sia 

riconosciuta la co-presenza di un bene paesaggistico, a norma dell’art. 18 c. 4 del PPR. 
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Nel caso specifico, nessun aerogeneratore in progetto, né la viabilità di servizio o la prevista stazione 

elettrica ricadono entro aree tutelate paesaggisticamente e, conseguentemente, le suddette 

prescrizioni non trovano applicazione. 

Rispetto agli elettrodotti interrati - localmente interferenti con aree tutelate paesaggisticamente - nel 

rilevare che trattasi di opere che non modificano lo stato dei luoghi né determinano variazioni delle 

condizioni d’uso, può riconoscersi la rilevanza pubblica e sociale delle opere; ciò in riferimento, in 

particolare, alle disposizioni normative che, nell’assimilare le centrali da FER ad opere di pubblica 

utilità (art. 12 c. 1 del D.Lgs. 387/2003), prevedono espressamente che gli impianti eolici possano 

essere realizzati in aree classificate agricole dai vigenti piani urbanistici senza la necessità di 

effettuare la variazione di destinazione d'uso dei siti di ubicazione dei medesimi (art. 12 c. 7 del 

D.Lgs. 387/2003). 

Proseguendo nel percorso di analisi normativa, va rilevato come la traduzione applicativa delle 

richiamate prescrizioni del P.P.R. presupponga necessariamente, inoltre, un ulteriore percorso 

valutativo di carattere paesaggistico-ambientale. 

In tale prospettiva lo Studio di impatto ambientale, al quale si rimanda per ogni valutazione di merito, 

ha attribuito estrema importanza alle analisi pedologiche, floristico-vegetazionali ed ecosistemiche 

dei luoghi, al fine di restituire un quadro ambientale rappresentativo dello stato di fatto, procedendo 

successivamente a individuare e valutare gli effetti del progetto sull’integrità generale delle 

componenti ecologiche. 

Aree temporanee di stoccaggio delle pale: 

o sovrapposizione con “aree agroforestali” (artt. 28, 29 e 30 N.T.A. P.P.R.), inquadrabili 

nella fattispecie delle “colture erbacee specializzate”. Una minima porzione dell’area 

temporanea di stoccaggio delle pale relativa alla postazione eolica T5 si sovrappone 

ad “aree seminaturali” (artt. 25, 26 e 27 N.T.A.) inquadrabili nella fattispecie 

“praterie”. 

 

Viabilità di nuova realizzazione:  

o aree agroforestali di cui agli artt. 28, 29 e 30 N.T.A., inquadrabili nella fattispecie 

delle “colture erbacee specializzate” per le quali valgono le considerazioni espresse 

precedentemente. 

o aree seminaturali di cui agli artt. 25, 26 e 27 N.T.A., inquadrabili nella fattispecie delle 

“praterie”. 
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Viabilità in adeguamento di quella esistente: 

o aree agroforestali di cui agli artt. 28, 29 e 30 N.T.A., inquadrabili nella fattispecie 

delle “colture erbacee specializzate” per le quali valgono le considerazioni espresse 

precedentemente. 

 

Cavidotto a 30kVdi distribuzione elettrica di impianto: 

o aree naturali e subnaturali di cui agli artt. 22, 23 e 24 N.T.A., inquadrabili nella 

fattispecie di “boschi”, aree seminaturali di cui agli artt. 25, 26 e 27 N.T.A., 

inquadrabili nella fattispecie delle “praterie”, e aree agroforestali di cui agli artt. 28, 

29 e 30 N.T.A., inquadrabili nella fattispecie delle “colture erbacee specializzate” e 

degli “colture arboree specializzate”.  Come più sopra evidenziato, peraltro, la 

sovrapposizione con aree naturaliformi è di carattere prettamente cartografico, 

giacché i tracciati sono interamente previsti in sovrapposizione alla rete viaria 

esistente, laddove non insistenti sulla viabilità di progetto. 

Per le aree naturali e seminaturali i il P.P.R. prevedrebbe un approccio di gestione conservativo 

che si traduce sostanzialmente nel divieto di qualunque nuovo intervento edilizio o di 

modificazione del suolo ed ogni altro intervento, uso od attività, suscettibile di pregiudicare la 

struttura, la stabilità o la funzionalità ecosistemica o la fruibilità paesaggistica (artt. 23 e 26 

N.T.A. P.P.R.). Tale prescrizione, peraltro, non trova applicazione nel caso specifico, trattandosi 

di un territorio esterno agli ambiti di paesaggio costiero. 

Ad ogni buon conto, un primo importante presupposto che contraddistingue gli interventi 

ammissibili in tali aree sembrerebbe individuabile nell’assenza di pregiudizio alla loro fruibilità 

paesaggistica (aree naturali, subnaturali e seminaturali). Fatte salve le considerazioni valide 

anche per le aree agroforestali summenzionate, va rilevato come la traduzione applicativa delle 

richiamate prescrizioni del P.P.R. presupponga necessariamente, inoltre, un ulteriore percorso 

valutativo di carattere paesaggistico-ambientale, laddove appaiono ritenersi non ammissibili i 

soli interventi, edilizi e non, suscettibili di pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità 

ecosistemica (aree naturali, subnaturali e seminaturali).  

In definitiva, per tutto quanto precede, si ritiene indispensabile ricondurre la valutazione di merito 

rispetto alla coerenza paesaggistica degli interventi previsti nelle aree di cui agli artt. da 22 a 30 

delle N.T.A. ad elementi e riscontri oggettivi che discendano da una puntuale lettura delle 

caratteristiche ecologiche dei luoghi nonché alla verifica dell’efficacia delle opere di mitigazione 

e/o compensazione previste dal progetto; solo un tale approccio valutativo può contribuire a 

superare un’eventuale impostazione “rigida” della valutazione supportata unicamente della 

verifica del rispetto o meno di rigidi vincoli cartografici.  
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Area di cantiere: 

o aree agroforestali di cui agli artt. 28, 29 e 30 N.T.A., inquadrabili nella fattispecie 

delle “colture erbacee specializzate” per le quali valgono le considerazioni espresse 

precedentemente. 

Area di trasbordo: 

o aree agroforestali di cui agli artt. 28, 29 e 30 N.T.A., inquadrabili nella fattispecie 

delle “colture erbacee specializzate” per le quali valgono le considerazioni espresse 

precedentemente. 

Stazione di utenza di connessione alla rete: 

o aree seminaturali di cui agli artt. 25, 26 e 27 N.T.A., inquadrabili nella fattispecie delle 

“praterie”. 

Cavo a 36kV: 

o aree seminaturali di cui agli artt. 25, 26 e 27 N.T.A., inquadrabili nella fattispecie delle 

“praterie” e aree agroforestali di cui agli artt. 28, 29 e 30 N.T.A., inquadrabili nella 

fattispecie delle “colture erbacee specializzate”. 

 

— Relativamente alle aree di interesse naturalistico istituzionalmente tutelate, le installazioni 

eoliche T6 e T7, relative strade di connessione e porzioni di cavidotto a 30kV interrato 

ricadono in aree cartografate come “Sistema regionale dei parchi, delle riserve e dei 

monumenti naturali L.R. 31/89” (artt. 33 e 36 N.T.A. PPR). Nella fattispecie si tratta di un’area 

individuata come monumento naturale che ad oggi non risulta essere istituita; pertanto, non 

si riscontrano elementi programmatici ostativi a riguardo. 

— Relativamente all’Assetto Storico-Culturale, le installazioni eoliche e le opere accessorie si 

collocano interamente all’esterno del buffer di 100m da manufatti di valenza storico-culturale 

cartografati dal P.P.R. (artt. 47, 48, 49, 50 N.T.A.) nonché esternamente ai siti archeologici 

per i quali sussista un vincolo di tutela ai sensi della L. 1089/39 e del D.Lgs. 42/04 art. 10.   

 

3.3 D.G.R. 24/12 del 19.05.2015 - Linee guida per i paesaggi industriali della 

Sardegna 

Le Linee guida per i paesaggi industriali in Sardegna sono il risultato di un lavoro di ricerca del 

Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche per il Territorio del Politecnico di Torino, 

commissionato dalla Regione Autonoma Sardegna, Assessorato degli Enti Locali, Finanze e 

Urbanistica, nell’ambito delle attività dell’Osservatorio della pianificazione urbanistica e qualità del 

paesaggio.  
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In accordo con gli indirizzi derivanti dalla pianificazione paesaggistica regionale, le Linee guida 

approfondiscono i fenomeni relativi al tema dei paesaggi produttivi, in senso lato, e le specifiche 

situazioni problematiche per il paesaggio generate dalle attività industriali, estrattive e della 

produzione di energie rinnovabili nella Regione.  

Il proposto impianto eolico ha seguito un iter di sviluppo progettuale ispirato a criteri paesaggistici di 

qualità e tra questi, si è fatto in particolare riferimento alle richiamate Linee Guida RAS per i paesaggi 

industriali che esplicitano sia criteri progettuali generali sia specifici per la fattispecie degli 

ampliamenti. 

In tale ottica, il progetto proposto è stato concepito per produrre il minimo incremento dell’impatto 

percettivo, in accordo con i criteri più dettagliatamente illustrati nell’allegata Analisi di inserimento 

paesaggistico (Elaborato FORI-BE-RA8).  

3.4 Rete Natura 2000 e Important Birds Areas (IBA) 

3.4.1 Rete Natura 2000 (S.I.C. e Z.P.S.) 

3.4.1.1 Aspetti generali 

Il Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea, con l'obiettivo di promuovere la tutela e la 

conservazione della diversità biologica presente nel territorio degli Stati membri, ha istituito con la 

Direttiva Habitat 92/43/CEE un sistema coerente di aree denominato Rete Natura 2000. 

La rete ecologica si compone di ambiti territoriali designati come Siti di Interesse Comunitario 

(S.I.C.), che al termine dell'iter istitutivo diverranno Zone Speciali di Conservazione (Z.S.C.), e Zone 

di Protezione Speciale (Z.P.S.) in funzione della presenza e rappresentatività sul territorio di habitat 

e specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della Direttiva "Habitat" e di specie di cui 

all'allegato I della Direttiva Uccelli 79/409/CEE, come modificata dalla Direttiva 2009/147/CE, e delle 

altre specie migratrici che tornano regolarmente in Italia. 

La Direttiva Uccelli è stata recepita nell’ordinamento nazionale attraverso la Legge 11 febbraio 1992, 

n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, mentre 

con il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 

selvatiche” ed il successivo D.P.R. 12 marzo 2003, n° 120 “Regolamento recante modifiche ed 

integrazioni al DPR 357/97” l'Italia ha recepito la Direttiva 92/43/CEE, regolamentandone l'attuazione 

da parte dello Stato, delle Regioni e Province Autonome. 

Le regioni italiane hanno proceduto all’individuazione ed alla perimetrazione delle aree S.I.C. e 

Z.P.S., trasmettendone l'elenco al Ministero dell'Ambiente, il quale lo ha trasmesso, a sua volta, 

all'Unione europea. 

La normativa sopra citata prevede che i proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, di 
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progetti ed interventi che interessino le aree della rete "Natura 2000", non direttamente connessi e 

necessari al mantenimento in uno stato soddisfacente di conservazione delle stesse, o che ricadano 

parzialmente o interamente nelle aree naturali protette, siano da assoggettare a valutazione di 

incidenza ambientale, procedimento volto ad individuare e valutare i possibili impatti che l’opera ha 

sulle specie e sugli habitat per cui quel sito è stato designato. 

Sono soggette a valutazione di incidenza anche le iniziative che, pur ubicate all'esterno di siti di 

importanza comunitaria e zone di protezione speciale, producono i loro effetti all'interno di dette aree. 

3.4.1.2 Relazioni con il progetto 

Aree SIC e ZSC 

L’area individuata per la realizzazione dell’impianto eolico non ricade all’interno di nessun Sito di 

Importanza Comunitaria (SIC). Il SIC più vicino, denominato “Sa Rocca Ulari”, è distante circa 1,2 

km dall’aerogeneratore più vicino (Figura 3.7). 
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Figura 3.7 - Carta della distribuzione delle aree Rete Natura 2000/SIC rispetto all’area di intervento progettuale 
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Aree ZPS 

I siti di intervento non ricadono all’interno di nessuna Zona di Protezione Speciale (ZPS); la ZPS più 

vicina, denominata “Campu Giavesu”, è distante circa 6,2 dall’aerogeneratore più vicino (Figura 3.8). 

 

Figura 3.8 - Carta della distribuzione delle aree Rete Natura 2000/ZPS rispetto all’area di intervento 
progettuale 
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3.4.2 Aree IBA 

3.4.2.1 Caratteristiche generali 

Nate da un progetto di BirdLife International portato avanti in Italia dalla Lipu, le IBA sono aree che 

rivestono un ruolo fondamentale per gli uccelli selvatici e dunque rappresentano uno strumento 

importante di conoscenza e salvaguardia. IBA è infatti l'acronimo di Important Bird Areas (Aree 

importanti per gli uccelli). Per essere riconosciuto come IBA, un sito deve possedere almeno una 

delle seguenti caratteristiche: 

— ospitare un numero rilevante di individui di una o più specie minacciate a livello globale; 

— fare parte di una tipologia di aree importante per la conservazione di particolari specie (come le 

zone umide o i pascoli aridi o le scogliere dove nidificano gli uccelli marini); 

— essere una zona in cui si concentra un numero particolarmente alto di uccelli in migrazione. 

I criteri con cui vengono individuate le IBA sono scientifici, standardizzati e applicati a livello 

internazionale. L’importanza della IBA e dei siti della rete Natura 2000 va però oltre alla protezione 

degli uccelli. Poiché gli uccelli hanno dimostrato di essere efficaci indicatori della biodiversità, la 

conservazione delle IBA può assicurare la conservazione di un numero ben più elevato di altre 

specie animali e vegetali, sebbene la rete delle IBA sia definita sulla base della fauna ornitica. 

3.4.2.2 Relazioni con il progetto 

L’area individuata per la realizzazione dell’impianto eolico non ricade all’interno di Aree IBA. L’IBA 

più prossima si riferisce a: “Campo d’Ozieri” i cui confini distano oltre 7,8 km dall’aerogeneratore più 

vicino (Figura 3.9). 
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Figura 3.9 - Carta della distribuzione delle Aree IBA rispetto all’area di intervento progettuale 
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3.4.3 Aree Protette (Parchi Nazionali, Riserve Naturali ecc..) secondo la L.N. Quadro 394/91 e 

secondo la L.N. 979/82 (Aree Marine Protette, ecc.) 

Non sono presenti, nell’area in esame ed in quella vasta, tipologie di aree protette richiamate dalla 

L.N. 394/91. 

3.4.4 Parchi e riserve naturali di istituzione regionale (Legge Regionale 7 giugno 1989, n.31)   

I siti d’intervento non ricadono all’interno di zone protette secondo le tipologie richiamate dalla L.R. 

31/89 (Figura 8); nell’area vasta sono presenti diversi Monumenti Naturali denominati Crateri del 

Meilogu, il più vicino dei quali dista circa 0,5 km dall’aerogeneratore più vicino. 

Nella fattispecie si tratta di un’area individuata come monumento naturale che ad oggi non risulta 

essere istituita; pertanto, non si riscontrano elementi programmatici ostativi a riguardo. 

 

3.4.5 Istituti Faunistici secondo la L.R. 23/98 “Norme per la tutela della fauna selvatica e 

dell’esercizio dell’attività venatoria” (Oasi di Protezione Faunistica) 

Nessuna delle superfici proposte per l’istallazione dell’impianto eolico in progetto ricade nell’ambito 

degli istituti faunistici di protezione richiamati dalla L.R. 23/98. Nell’area vasta prossima al sito 

dell’impianto eolico sono presenti diverse Oasi di Protezione Faunistica (OPF) la più vicina delle 

quali, denominata Monte Arana, dista circa 1,5 km dall’aerogeneratore più vicino. 

Sono inoltre presenti nell’area vasta alcune riserve autogestite di caccia la più vicina delle quali, 

denominata Monte Pelao, è adiacente all’area proposta per l’istallazione dell’impianto eolico; 

quest’ultimo “istituto” benché abbia funzione esclusiva per il prelievo venatorio, è comunque fonte 

d’informazioni in merito alla presenza di specie oggetto di caccia ma anche di conservazione quali 

la lepre sarda e la pernice sarda. 

Attualmente la perimetrazione di tutti gli Istituti Faunistici è stata rielaborata a seguito della stesura 

del Piano Faunistico Venatorio Provinciale e si è in attesa dell’approvazione del Piano Faunistico 

Venatorio Regionale dal quale si dedurranno le scelte gestionali e di conservazione in materia di 

fauna selvatica.  
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Figura 3.10 - Carta della distribuzione delle Aree Protette L.R. 23/98 rispetto all’area di intervento progettuale 
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3.5 Quadro complessivo dei dispositivi di tutela paesaggistico-ambientale  

Nell’ottica di fornire una rappresentazione d’insieme dei valori paesaggistici di area vasta, gli 

elaborati grafici  FORI-BE-RA8-1, FORI-BE-RA8-2 e FORI-BE-RA8-3, unitamente alle immagini 

riportate di seguito, mostrano, all’interno dell’area interessata dall’installazione degli aerogeneratori 

in progetto e dei settori più prossimi, la distribuzione delle seguenti aree vincolate per legge, 

interessate da dispositivi di tutela naturalistica e/o ambientale, istituiti o solo proposti, o, comunque, 

di valenza paesaggistica: 

˗ Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi del testo unico delle disposizioni di legge 

sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e 

le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna” (Art. 142 comma 

1 lettera c); 

˗ Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i territori elevati sui laghi” (art. 142, comma 1 – lettera b); 

˗ Vulcani (art. 142, comma 1 – lettera l); 

˗ Fiumi, torrenti e corsi d'acqua e relative sponde o piedi degli argini, per una fascia di 150 

metri ciascuna, e sistemi fluviali, riparali, risorgive e cascate, ancorché temporanee (art. 17 

comma 3 lettera h N.T.A. P.P.R.); 

˗ Zone umide, laghi naturali ed invasi artificiali e territori contermini compresi in una fascia della 

profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi (art. 17 

comma 3 lettera g N.T.A. P.P.R.); 

˗ Sistema regionale dei parchi, delle riserve e dei monumenti naturali L.R. 31/89” (artt. 33 e 36 

N.T.A. PPR); 

˗ Componenti di paesaggio con valenza ambientale di cui agli articoli 22-30 delle N.T.A. del 

P.P.R.; 

˗ Aree caratterizzate da insediamenti storici (artt. 51, 52, 53 N.T.A. del P.P.R.); 

˗ Aree a pericolosità idrogeologica perimetrate dal PAI; 

˗ Fasce fluviali perimetrate nell’ambito del Piano Stralcio Fasce Fluviali; 

˗ Zone sottoposte a vincolo idrogeologico ai sensi della R.D. 3267/23; 

˗ Zone in gestione forestale pubblica all’Ente Foreste della Sardegna; 

˗ Oasi permanenti di protezione faunistica e cattura ai sensi della L.R. n. 23/98 (art.33 N.T.A. 

del P.P.R.); 

˗ Aree percorse dal fuoco; 

˗ Aree tutelate da Convenzioni Internazionali per la presenza della Gallina prataiola; 
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Non essendo disponibile uno strato informativo “certificato” delle aree coperte da foreste e da boschi 

paesaggisticamente tutelati (art.142 comma 1 lettera g) si ritiene che l’eventuale ascrizione di alcune 

porzioni delle aree di intervento alla suddetta categoria di bene paesaggistico debba essere 

necessariamente ricondotta alle competenze del Corpo forestale e di vigilanza ambientale, a cui 

sono attribuiti compiti di vigilanza, prevenzione e repressione di comportamenti e attività illegali in 

campo ambientale. Peraltro, come evidenziato precedentemente, le ricognizioni specialistiche 

eseguite sulle aree di intervento hanno consentito di escludere interazioni tra le opere e aree a 

copertura boscata.  

Come si evince dall’esame della cartografia allegata, le interferenze rilevate tra gli interventi in 

esame e i dispositivi di tutela paesaggistica possono sostanzialmente ricondursi agli elettrodotti 

interrati in riferimento a: 

- Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i territori elevati sui laghi, di cui all’art. 142 comma 1 lettera b, in 

corrispondenza del lago Bidighinzu relativamente a: 

o Elettrodotto a 30kV; 

- Interessamento della fascia di Tutela di 150 metri da fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli 

elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, 

approvato con Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, di cui all’art. 142, comma 1 lettera 

c, in corrispondenza del Riu Bidighinzu, relativamente a: 

o Elettrodotto a 30kV; 

- Interessamento di zone umide, laghi naturali ed invasi artificiali e territori contermini 

compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori 

elevati sui laghi (art. 17 comma 3 lettera g N.T.A. P.P.R.) in corrispondenza del lago 

Bidighinzu relativamente a: 

o Elettrodotto a 30kV; 

- Interessamento di fasce di tutela di 150 metri da Fiumi, torrenti e corsi d’acqua cartografati 

dal P.P.R. (art. 17 comma 1 lettera h N.T.A. del P.P.R.) in corrispondenza del Riu Bidighinzu 

e Riu Matte da sa Ua relativamente a: 

o Elettrodotto a 30kV; 

- Interessamento dell’area cartografata come “vulcani” (art. 142, comma 1 – lettera l)) del 

Monte Pelao relativamente a una porzione del tracciato del cavidotto a 30kV, parzialmente 

impostato su viabilità esistente. 

In riferimento alle succitate sovrapposizioni assumono rilevanza le disposizioni dell’Allegato 

A al DPR 31/2017, che esclude dall’obbligo di acquisire l’autorizzazione paesaggistica 

alcune categorie di interventi, tra cui le opere di connessione realizzate in cavo interrato. In 
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particolare, il suddetto Allegato al punto A15 recita “fatte salve le disposizioni di tutela dei 

beni archeologici nonché le eventuali specifiche prescrizioni paesaggistiche relative alle 

aree di interesse archeologico di cui all’art. 149, comma 1, lettera m) del Codice, la 

realizzazione e manutenzione di interventi nel sottosuolo che non comportino la modifica 

permanente della morfologia del terreno e che non incidano sugli assetti vegetazionali, 

quali: volumi completamente interrati senza opere in soprasuolo; condotte forzate e reti 

irrigue, pozzi ed opere di presa e prelievo da falda senza manufatti emergenti in soprasuolo; 

impianti geotermici al servizio di singoli edifici; serbatoi, cisterne e manufatti consimili nel 

sottosuolo; tratti di canalizzazioni, tubazioni o cavi interrati per le reti di distribuzione locale 

di servizi di pubblico interesse o di fognatura senza realizzazione di nuovi manufatti 

emergenti in soprasuolo o dal piano di campagna; l’allaccio alle infrastrutture a rete. Nei 

casi sopraelencati è consentita la realizzazione di pozzetti a raso emergenti dal suolo non 

oltre i 40 cm”. 

In riferimento alle interazioni con ulteriori aree di interesse paesaggistico-ambientale o comunque 

vincolate da vigenti disposizioni normative si segnala quanto segue: 

˗ Interessamento di Aree naturali e subnaturali e aree seminaturali di cui agli artt. 22, 23, 24, 

25, 26 e 27 delle N.T.A. del P.P.R., inquadrabili nella fattispecie di “boschi” per le aree naturali 

e sub naturali e delle “praterie” per le aree seminaturali, in corrispondenza del tracciato 

cavidotto a 30kV, della stazione di utenza di connessione alla rete e del cavo a 36kV; 

˗ Interessamento di aree soggette a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923 

relativamente a porzioni di cavidotto a 30kV interrato, impostato su viabilità esistente, e brevi 

tratti di viabilità esistente ma da adeguare al fine del passaggio dei mezzi. Sarà richiesto un 

preventivo nulla-osta da parte del competente Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale 

(Figura 3.117).  

˗ Interessamento di aree percorse dal fuoco, con soprassuolo pascolo (anno 2005, 2010, 2011 

e 2013), in prossimità del cavidotto a 30kV e del cavo a 36kV. Tali aree non possono avere 

una destinazione differente da quella preesistente per almeno quindici anni ed è fatto divieto, 

per dieci anni, “realizzare edifici nonché strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti 

civili ed attività produttive” [OMISSIS] (art. 10 Legge n. 353/2000). Nel caso dell’installazione 

dei cavidotti a 30kV e 36kV se ne deduce che, la disciplina summenzionata, non risulta 

applicabile, trattandosi di opere previste in sovrapposizione alla viabilità esistente. 

˗ Relativamente alle aree di interesse naturalistico istituzionalmente tutelate, le installazioni 

eoliche T6 e T7, relative strade di connessione e porzioni di cavidotto MT interrato ricadono 

in aree cartografate come “Sistema regionale dei parchi, delle riserve e dei monumenti 

naturali L.R. 31/89” (artt. 33 e 36 N.T.A. PPR). Nella fattispecie si tratta di un’area individuata 

come monumento naturale che ad oggi non risulta essere istituita; pertanto, non si 

riscontrano elementi programmatici ostativi a riguardo. 
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Con riferimento ad altri ambiti meritevoli di tutela, infine, si evidenzia che: 

˗ il sito non è inserito nel patrimonio UNESCO né si caratterizza per rapporti di visibilità con 

aree UNESCO presenti nel territorio regionale;  

˗ l’area non ricade all’interno di aree naturali protette istituite ai sensi della Legge 394/91 ed 

inserite nell’Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette né interessa, direttamente o 

indirettamente, zone umide di importanza internazionale designate ai sensi della 

Convenzione di Ramsar, aree SIC o ZPS istituite ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e 

79/409/CEE; 

˗ Relativamente all’Assetto Storico-Culturale, le installazioni eoliche e le opere accessorie si 

collocano interamente all’esterno del buffer di 100 metri da manufatti di valenza storico-

culturale cartografati dal P.P.R. (artt. 47, 48, 49, 50 N.T.A.) nonché esternamente ai siti 

archeologici per i quali sussista un vincolo di tutela ai sensi della L. 1089/39 e del D.Lgs. 

42/04 art. 10.  

˗ il sito non è prossimo a parchi archeologici o strettamente contermine ad emergenze di 

rinomato interesse culturale, storico e/o religioso. Sarà in ogni caso assicurata una opportuna 

salvaguardia delle emergenze archeologiche censite; 

˗ l’intervento non sottrae significative porzioni di superficie agricola e non interferisce in modo 

apprezzabile con le pratiche agricole in essere nel territorio in esame. 
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Figura 3.11 – Sovrapposizione del cavidotto a 30kV con aree soggette a vincolo idrogeologico ex RDL 
3267/23 

 

Figura 3.12 – Sovrapposizione della viabilità da adeguare con aree soggette a vincolo idrogeologico ex RDL 
3267/23 
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4 DISCIPLINA URBANISTICA ED INDIRIZZI DI LIVELLO SOVRALOCALE E LOCALE 

4.1 Piano Urbanistico della Provincia di Sassari 

4.1.1 Contenuti 

Il Piano Urbanistico Provinciale – Piano Territoriale di Coordinamento (PUP-PTC) della Provincia di 

Sassari, redatto ai sensi della L.R. 45/89 e del D. Lgs. 267/00, è stato approvato con delibera del 

Consiglio provinciale n. 18 del 04.05.2006. 

Nonostante tale strumento urbanistico non abbia in generale valore cogente ma eminentemente 

programmatico, il dispositivo spaziale del piano rappresenta il quadro di riferimento per 

l’elaborazione ed il coordinamento della pianificazione comunale e per l’elaborazione della 

pianificazione di settore di competenza della Provincia. Tale livello pianificatorio dovrà tenere conto 

dei valori ambientali, sociali e culturali espressi nei contenuti del PUP/PTC. 

L’impronta del Piano è fortemente connotata dai paradigmi culturali del “progetto ambientale” e può 

descriversi come un sistema di processi di costruzione di conoscenza, oggetto di continuo 

aggiornamento ed arricchimento attraverso l’azione coordinata della Provincia e degli altri enti 

deputati all’amministrazione attiva del territorio. Infatti, al dispositivo spaziale, essenzialmente 

basato sull’individuazione del sistema delle ecologie elementari e complesse, è associato un 

dispositivo giuridico articolato negli accordi di campo, strumento attraverso cui i differenti soggetti 

territoriali - assumendo il procedimento di campo come procedura di attuazione del Piano - 

concordano le regole di gestione delle forme e dei processi territoriali con riferimento ai problemi ed 

alle potenzialità rilevate nel rapporto tra popolazione, attività e luoghi. 

Il PUP - PTC si configura, quindi, come un articolato apparato conoscitivo della realtà territoriale, 

contenente “norme” di carattere eminentemente procedurale attraverso le quali perseguire 

costantemente, attraverso la promozione dell’accordo tra i Comuni, azioni di conservazione, 

valorizzazione e conformazione del territorio. In tale prospettiva l’attività di pianificazione del territorio 

provinciale, per sua natura, va considerata come un’attività in continuo divenire, attraverso la 

cooperazione dei diversi soggetti territoriali. 

Il dispositivo del Piano è articolato in: 

— Conoscenza di sfondo: costituisce il riferimento conoscitivo del PUP/PTC, è formata dall’insieme 

dei dati conoscitivi relativi all’intero territorio provinciale ed è articolata per geografie: Geografia 

della popolazione del territorio provinciale, Geografia dell'economia delle attività, che riporta le 

dimensioni principali della popolazione e delle sue dinamiche e le dimensioni dell’economia delle 

attività con particolare attenzione ai modelli di diffusione spaziale e alle dimensioni locali dello 

sviluppo; Geografia ambientale, che comprende il sistema di informazioni sulle risorse e i 

processi del geo-ambiente, del manto vegetale e sulla qualità delle risorse idriche; Geografia 

storica, che definisce attraverso il suo sistema di informazioni i requisiti dei modelli interpretativi 
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e gestionali del patrimonio culturale della Provincia; Geografia dell'organizzazione dello spazio, 

che articola la conoscenza di sfondo dei processi di organizzazione dello spazio secondo un 

ordine di geografie componenti; Geografia giuridico istituzionale, Geografia delle immagini 

spaziali del territorio provinciale, che rappresenta le aspirazioni e la progettualità espressa dalle 

società locali. La conoscenza di sfondo serve come base per la costruzione degli strumenti e 

dispositivi del piano (normativi e spaziali): le ecologie, i sistemi di organizzazione dello spazio e 

i campi del progetto ambientale. 

— Sistemi dell’organizzazione dello spazio: descrivono le linee guida per la gestione dei servizi 

pubblici, coerentemente con gli indirizzi e le opzioni culturali del PUP/PTC, e comprendono i 

sistemi dei servizi urbani ed i sistemi infrastrutturali. Rappresentano gli strumenti fondamentali 

dell’organizzazione urbana dello spazio provinciale e servono come base per la definizione di 

nuovi assetti territoriali e fanno parte della Normativa di Coordinamento degli Usi. 

— Campi del progetto ambientale: indicano aree territoriali caratterizzate da risorse, problemi e 

potenzialità comuni cui si riconosce una precisa rilevanza riguardo al progetto del territorio. Essi 

sono individuati tramite una prima rappresentazione spaziale di problemi comuni. Il processo 

progettuale necessario per affrontarli è orientato da una serie di linee guida che emergono dalle 

geografie, ma che devono essere approfonditi e precisati per i singoli campi. Hanno come finalità 

la conclusione di accordi di campo su specifici ambiti o campi problematici che coinvolgono i 

Comuni o altri Enti territoriali interessati. 

— Ecologie: possono essere elementari o complesse. Le ecologie complesse costituiscono sistemi 

di “ecologie elementari” in cui viene riconosciuta una valenza associativa ed a cui corrispondono 

progetti di integrazione e gestione di risorse e processi che ne qualifichino i caratteri unitari 

specifici. Le Ecologie complesse descrivono il funzionamento e l’interazione del sistema 

“Ecologie elementari”, e sono quindi costituite da insiemi coerenti di Ecologie semplici in virtù 

della loro valenza associativa, rappresentano l’elemento trainante dei processi ambientali e 

individuano i rapporti funzionali tra elementi caratterizzanti il paesaggio. Alla componente 

ambientale viene rapportata la storia dell’insediamento come elemento inscindibile e in gran 

parte costitutivo del paesaggio ambiente. Le ecologie elementari sono individuate secondo criteri 

geologici, idrogeologici, geomorfologici, idrologici, idrobiologici, pedologici, botanici, di uso del 

suolo (aree agricole, urbanizzate, industriali), storici e culturali, attraverso il riconoscimento dei 

processi ambientali rilevanti. Ogni ecologia corrisponde ad una porzione di territorio che individua 

un sistema complesso di relazioni tra processi ambientali, insediativi, agrario-forestali e del 

patrimonio culturale. I processi sono individuati nelle componenti elementari che costituiscono 

l’ecologia stessa. Le ecologie, che costituiscono il principale dispositivo spaziale del piano, 

contribuiscono ad indirizzare gli interventi progettuali sul territorio coerentemente con i processi 

ambientali ed insediativi in atto. Questo avviene attraverso una descrizione normativa incentrata 

sulle potenziali conseguenze delle azioni di trasformazione senza la prescrizione di usi consentiti 

o di destinazioni funzionali. Le ecologie, da un lato descrivono l’ambito territoriale e le sue 

relazioni più significative, dall’altro evidenziano le criticità che possono derivare dalla assenza di 
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specifiche attenzioni ai processi (ambientali, insediativi, ecc.) su cui si regge il funzionamento di 

un dato ambito territoriale. 

 

4.1.2 Relazioni con il progetto 

Gli interventi in progetto non risultano in conflitto con nessuna indicazione del Piano. Inoltre, va 

ribadito come le opere abbiano carattere di completa reversibilità al termine della vita utile 

dell’impianto, configurando - alla scala di lettura del paesaggio - una minima sottrazione di suolo che 

perdurerà sino al prospettato ripristino delle aree, allorquando tali effetti potranno definirsi scomparsi. 

4.2 Strumenti urbanistici comunali 

4.2.1 Piano di Fabbricazione del Comune di Bessude  

Il Comune di Bessude dispone di Piano di Fabbricazione (PdF) la cui ultima variante risulta adottata 

definitivamente con Del. C.C. N. 34 del 23/06/1990 vigente a far data dalla pubblicazione sul BURAS  

N. 11 del 16/04/1991. Nel comune di Bessude ricadono le postazioni T1, T2, T7 e T8, i tratti di 

cavidotto a 30kV di collegamento, la Sottostazione utente, tratto di cavidotto a 36kV e le strade del 

parco eolico.  Le opere ricadono in zona agricola E1 e, relativamente a porzioni di cavidotto interrato, 

in area di rispetto stradale. 

4.2.2 Piano urbanistico comunale del Comune di Borutta   

Relativamente alle postazioni eoliche T3, T4, T5 e T6, con annesse infrastrutture civili ed elettriche, 

lo strumento urbanistico di riferimento è il Piano Urbanistico Comunale del Comune di Borutta, 

adottato definitivamente con Del. C.C. N. 42 del 27/01/2000 vigente a far data dalla pubblicazione 

sul BURAS  N. 8 del 09/03/2001. In base alla zonizzazione urbanistica individuata nel suddetto PUC 

gli interventi in progetto risultano ubicati in zona E “Agricola” in particolare nella sottozona E2 – “aree 

di primaria importanza per la funzione agricolo-produttiva, anche in relazione all’estensione, 

composizione o localizzazione dei terreni, comprendono tutti i terreni attualmente utilizzati per uso 

agricolo-zootecnico o che sono suscettibili di sfruttamento agricolo e zootecnico anche interno”.  

“Questa sottozona comprende le parti del territorio comunale esterne all’abitato, caratterizzate da 

terreni attualmente utilizzati per uso agricolo-zootecnico o che, per le loro caratteristiche, sono 

suscettibili di immediato sfruttamento agricolo e zootecnico. 

In particolare, devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

a) L’indice fondiario massimo è stabilito rispettivamente in:  

1) 0,03 mc/mq per le residenze connesse alla conduzione del fondo; 

2) 0,10 mc/mq (previa comunque delibera del C.C.) per punti di ristoro, attrezzature ed 

impianti di carattere particolare che, per la loro natura, non possono essere localizzati 

in altre zone omogenee e, in generale, per tutte le attività connesse con il tempo libero. 
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Per punti di ristoro devono intendersi i bar, i ristoranti e le tavole calde, cui possono 

essere annesse, purchè di dimensioni limitate, altre strutture di servizio, relative a posti 

letto – nel numero massimo di venti – e ad attività sportive ricreative. Le opere di cui 

al punto 2) non potranno sorgere a distanza inferiore a 500 metri dal perimetro urbano, 

così come definito nelle planimetrie del P.U.C., salvo diversa delibera del C.C.  

3) 0,20 mc/mq per opere connesse all’esercizio di attività agricole e zootecniche di stretta 

pertinenza aziendale quali: stalle, magazzini, silos, capannoni, rimesse, edifici per 

allevamenti industriali, in genere costruzioni necessarie alla conduzione agricola. 

Quando gli insediamenti o gli impianti di carattere agricolo o zootecnico, superano gli 

indici sopraindicati o i 3000 mc. di volume, o il numero di 20 addetti o il numero di 100 

capi bovini (o numero di capi equivalente secondo la circolare dell’Assessore degli 

Enti Locali, Finanze e Urbanistica, 20.3.1978), la realizzazione dell’insediamento è 

subordinata al parere favorevole dell’Assessorato Regionale competente in materia 

urbanistica, sentito il C.T.R.U.  

In particolare, dovranno essere indicati: 

- Ubicazione dell’insediamento o dell’impianto; 

- Distanze da agglomerati urbani, case sparse, strade statali e provinciali; 

- Direzioni dei venti dominanti; 

- Numero di addetti;  

- Tipo di lavorazione e ciclo produttivo; 

- Numero di capi di bestiame, modalità di allevamento e tipo di alimentazione; 

- Quantità di acqua per i diversi usi; 

- Tipo di trattamento adottato per i liquami di scarico; 

- Recapito finale degli scarichi. 

Per le opere di cui al punto 3), con deliberazione del Consiglio Comunale, l’indice fondiario potrà 

essere elevato fino a 0,50 mc/mq, in presenza di particolari esigenze aziendali, purchè le opere 

siano ubicate ad una distanza dal perimetro urbano, come definito dalla cartografia del P.U.C., 

di almeno 500mt. 

4) 1,00 mc/mq, previa deliberazione del Consiglio Comunale, per impianti di interesse 

pubblico quali cabine ENEL, centrali telefoniche, stazioni di ponti radio, ripetitori e 

simili.  

Sono ammesse le deroghe all’indice fondiario massimo per interventi pubblici o di pubblico 

interesse (vedi R.E.); 

b) Altezza massima: per le residenze connesse alla conduzione del fondo è fissata in mt. 7,00, 

mentre per tutti gli altri volumi ammissibili non so pone tale limite.  
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c) Tipo edilizio: a casa isolata per le residenze connesse alla conduzione del fondo, libero per 

le volumetrie necessarie al soddisfacimento delle necessità tecniche dell’allevamento e delle 

altre pratiche agricole. 

d) Superficie minima d’intervento: Sm = 10.000 mq. per residenze e con riferimento alla tab. di 

cui all’art. 65, punto 11.2 per gli altri interventi. 

e) Numero massimo piani: 2 fuori terra per le residenze. 

f) Distanza minima dai confini: mt. 4,00 o sul confine.  

g) Distanza minima assoluta tra le pareti finestrate e pareti di edifici antistanti non potrà essere 

inferiore a mt. 8,00 (per edifici adibiti a residenza). 

h) Per gli interventi con indici superiori a quelli indicati: ai punti 1, 2, 3, 4 e comunque per volumi 

superiori ai 3000 mc., o con numero di capi bovini superiore a 100 unità (o numero 

equivalente di capi di altra specie), la realizzazione dell’intervento è subordinata, oltre ce a 

delibera del C.C., al parere favorevole dell’Ass. Reg. agli Enti Locali, sentito il C.T.R.U. 

i) Sono ammessi interventi volti alla realizzazione dei volumi e dei servizi necessari alla 

incentivazione dell’attività agro-turistiche, ai sensi della L.R. 23.06.1998, n°18 “Nuove norme 

per l’esercizio dell’agriturismo rurale”, e nei limiti dell’art. 9 del D.P.G.R. 03.08.94, n° 228, 

quali: 

- Edifici per il soggiorno turistico; 

- Edifici di supporto per l’agri-campeggio; 

- Edifici per punti di ristoro; 

- Volumi destinati alle attività ricreative, agli sports in generale ed in particolare al turismo 

equestre e alla pesca sportiva.  

j) Disciplina delle cave: è possibile l’apertura di cave nel rispetto di quanto previsto dalle norme 

del R.E., della L.R. 07.06.1989, n°30: “Disciplina delle attività di cava”, del D. Ass. all’Industria 

n° 3/S.P. del 5/3/1991: “Istituzione del Catasto Regionale dei giacimenti di cava”, della 

Circolare Esplicativa febb. 1991 sulla L.R. n° 30/89  e dello Stralcio del “Piano Regionale 

delle Attività Estrattive di Cava” e della L.R. 08.08.1991, n° 28. 

k) Vincolo di destinazione: gli edifici esistenti al servizio dell’agricoltura non possono essere 

distolti dalla loro destinazione per un periodo di 15 (quindici) anni, salvo diversa previsione 

degli strumenti di pianificazione urbanistica. 

l) Risorse archeologiche 

In presenza di reperti archeologici, si impone la norma della segnalazione di ogni eventuale 

ritrovamento all’Amm/ne Comunale e alla Soprint. Ai Beni Archeologici. 

m) Obbligo di ottenimento del nulla osta sul progetto da parte della Soprintendenza 

Archeologica. Tutti i progetti che prevedono movimenti di terra a qualsiasi profondità devono 

essere sottoposti al parere preventivo della Soprintendenza Archeologica.  

n) Aree E2 all’interno di zone di tutela paesistica, così come perimetrate del P.U.C.. È previsto 

l’obbligo di ottenimento dell’autorizzazione di cui all’art. 7 della legge n° 1497/1939.  
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o) Impianti per la lavorazione, trasformazione, frigoconservazione e commercializzazione dei 

prodotti lattiero-caseari, orticoli, ecc.: ammessi con rapporto di copertura Q=0,50 mq/mq. “ 

 

4.2.3 Piano di Fabbricazione del Comune di Thiesi  

Relativamente ad una porzione del tracciato del cavidotto a 30kV, lo strumento urbanistico di 

riferimento è il Piano di Fabbricazione comunali di Thiesi, adottato definitivamente con  Del. C.C. 

N. 42 del 30/11/2016 vigente a far data dalla pubblicazione sul BURAS N. 9 del 16/02/2017.  

4.2.4 Piano Urbanistico Comunale di Ittiri 

Relativamente al cavidotto a 36kV e all’ampliamento della SE RTN 380 kV “Ittiri” - il cui progetto è 

portato in autorizzazione da altro produttore - lo strumento urbanistico di riferimento è il Piano 

Urbanistico Comunale adottato con  Del. C.C. N. 7 del 05/02/2020 e vigente a far data dalla 

pubblicazione sul BURAS N. 12 del 12/03/2020.  

Parte del cavidotto a 36kV interrato passa per la sottozona E5 – “Aree di elevato valore ambientale, 

marginali per l’insediamento agricolo, costituite in prevalenza da macchia alta, bosco e pascolo 

arborato di cui si ravvisa la necessità di garantire adeguate condizioni di stabilità ambientale e di 

tutela”.  

 

4.2.5 Relazioni con il progetto 

La coerenza del progetto rispetto alla pianificazione urbanistica locale è riconoscibile nei disposti 

dell’art. 12 c. 7 del D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii, laddove si prevede espressamente la possibilità di 

realizzare impianti per la produzione di energia elettrica da FER anche in zone classificate agricole 

dai vigenti piani urbanistici. 

In ogni caso, sotto il profilo procedurale, la possibilità di dar seguito all’autorizzazione delle opere in 

progetto, eventualmente in deroga rispetto alle disposizioni degli strumenti urbanistici locali, si ritiene 

possa individuarsi in conformità a quanto previsto dall’art. 12 c. 3 del D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii. in 

ordine alla razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative degli impianti a fonte 

rinnovabile che attribuisce all’atto autorizzativo stesso, ove occorra, la valenza di variante 

urbanistica. 
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5 ALTRI PIANI E PROGRAMMI DI INTERESSE 

5.1 Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) - Perimetrazione delle aree a rischio 

idraulico e geomorfologico e delle relative misure di salvaguardia L. 267/98 

(P.A.I.) 

5.1.1 Disciplina 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.), redatto ai sensi del comma 6 ter dell’art. 17 della Legge 18 

maggio 1989 n. 183 e successive modificazioni, approvato dalla Giunta Regionale con Delibera n. 

54/33 del 30 dicembre 2004 e reso esecutivo in forza del Decreto dell’Assessore dei Lavori Pubblici 

in data 21 febbraio 2005, n. 3, prevede: 

− indirizzi, azioni settoriali, norme tecniche e prescrizioni generali per la prevenzione dei 

pericoli e dei rischi idrogeologici nel bacino idrografico unico regionale e nelle aree di 

pericolosità idrogeologica; 

− disciplina le aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4), elevata (Hi3), media (Hi2) e 

moderata (Hi1) perimetrate nei territori dei Comuni indicati nell'Allegato A del PAI; 

− disciplina le aree di pericolosità da frana molto elevata (Hg4), elevata (Hg3), media (Hg2) e 

moderata (Hg1) perimetrate nei territori dei Comuni indicati nell'Allegato B del PAI; 

Con l’esclusiva finalità di identificare ambiti e criteri di priorità tra gli interventi di mitigazione dei rischi 

idrogeologici nonché di raccogliere e segnalare informazioni necessarie sulle aree oggetto di 

pianificazione di protezione civile, il PAI delimita le seguenti tipologie di aree a rischio idrogeologico 

ricomprese nelle aree di pericolosità idrogeologica individuate: 

− le aree a rischio idraulico molto elevato (Ri4), elevato (Ri3), medio (Ri2) e moderato (Ri1) 

perimetrale nei territori dei Comuni rispettivamente indicati nell'Allegato C; 

− le aree a rischio da frana molto elevato (Rg4), elevato (Rg3), medio (Rg2) e moderato (Rg1) 

perimetrate nei territori dei Comuni rispettivamente indicati nell'Allegato D. 

 

5.1.2 Relazioni con il progetto 

Relativamente al settore d’intervento, non si segnalano interferenze tra le opere e le aree 

cartografate a pericolosità idraulica. Con riferimento alle aree cartografate a pericolosità da frana, si 

segnala la sovrapposizione della viabilità di accesso alla postazione CH16, prevista in adeguamento 

alla viabilità esistente, con aree a pericolosità da frana Hg2 – Media.  

Relativamente alle aree di sedime delle postazioni eoliche non si segnalano interferenze con le aree 

cartografate a pericolosità da frana e idraulica. Per quando riguarda il tracciato del cavidotto a 30kV, 

ivi impostato su viabilità esistente, si segnala la sovrapposizione, nel territorio di Thiesi, con aree a 
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pericolosità da frana Hg2 – Media e Hg3 – Elevata. 

 

Figura 5.1 – Sovrapposizione del tracciato cavidotto a 30kV con aree a pericolosità da frana Hg2 – 
Media e Hg3 - Elevata 

Considerando la disciplina più restrittiva relativa alle aree a pericolosità da frana Hg4 – Molto elevata 

(art.31) consentono, tra gli altri, alcuni interventi a rete o puntuali, pubblici o di interesse pubblico, 

tra cui allacciamenti a reti principali e nuovi sottoservizi a rete interrati lungo tracciati stradali 

esistenti, ed opere connesse compresi i nuovi attraversamenti; (art. 31 comma 3 lettera e).  Per tali 

opere è richiesta la redazione dello studio di compatibilità geologica e geotecnica (art. 31 comma 6 

lettera c).  

Per quanto riguarda le aree cartografate a pericolosità idraulica, si segnala la sovrapposizione del 

cavidotto a 30kV, ivi impostato su viabilità esistente, con aree cartografate a pericolosità idraulica 

Hi4. Considerando la disciplina di tali aree (art. 27 delle NTA del PAI) si consentono, tra gli altri, 

alcuni interventi a rete o puntuali, pubblici o di interesse pubblico, tra cui allacciamenti a reti principali 

e nuovi sottoservizi a rete interrati lungo tracciati stradali esistenti, ed opere connesse compresi i 

nuovi attraversamenti; (art. 27 comma 3 lettera h). nel caso di condotte e cavidotto non è richiesto 

lo studio di compatibilità idraulica di cui all’art. 24 delle suddette norme qualora sia rispettata (ndr. 

come nel caso in esame) la condizione che tra piano campagna e estradosso ci sia almeno un metro 

di ricoprimento, che eventuali opere connesse emergano dal piano di campagna per un’altezza 

massima di 1 mt e che il soggetto attuatore provveda a sottoscrivere un atto con il quale si impegna 
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a rimuovere a proprie spese tali elementi qualora sia necessario per la realizzazione di opere di 

mitigazione del rischio idraulico.  

 

Figura 5.2 - Sovrapposizione del tracciato cavidotto a 30kV con aree a pericolosità idraulica molto elevata 
Hi4 

 

5.2 Piano Stralcio Fasce Fluviali (P.S.F.F.) 

5.2.1 Disciplina 

Il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) ha valore di Piano territoriale di settore ed è lo strumento 

conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le 

azioni e le norme d’uso riguardanti le fasce fluviali. 

Il PSFF è redatto ai sensi dell'art. 17, comma 6 ter della legge 19 maggio 1989, n. 183, come 

modificato dall'art. 12 della L. 4 dicembre 1993, n. 493, quale Piano Stralcio del Piano di bacino 

Regionale relativo ai settori funzionali individuati dall'art. 17, comma 3 della L. 18 maggio 1989, n. 

183. 

Con Delibera n° 1 del 31.03.2011, il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Regione 

Sardegna ha adottato in via preliminare, ai sensi degli artt. 8 c.3 e 9 c.2 della L.R. n. 19 del 6.12.2006, 

il Progetto di PSFF, costituito dagli elaborati elencati nell’allegato A alla delibera di adozione 
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medesima. 

Dopo vari avvicendamenti di delibere e adozioni preliminari degli studi iniziali, il Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Regione Sardegna ha adottato, in via definitiva con 

deliberazione n. 2 del 17.12.2015, per l’intero territorio regionale, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 

19/2006 come da ultimo modificato con L.R. 28/2015, il piano denominato “Studi, indagini, 

elaborazioni attinenti all’ingegneria integrata, necessari alla redazione dello Studio denominato 

Progetto di Piano Stralcio Delle Fasce Fluviali (P.S.F.F.)”. 

Il Piano persegue gli obiettivi di settore, ai sensi dell'art. 3 e dell'art. 17 della L. 18 maggio 1989, n. 

183, con particolare riferimento alle lettere a), b), c), i), l), m) e s) del medesimo art. 17. Il PSFF 

costituisce un approfondimento e un’integrazione necessaria al PAI, in quanto è lo strumento per la 

delimitazione delle regioni fluviali, funzionale a consentire, attraverso la programmazione di azioni 

(opere, vincoli, direttive), il conseguimento di un assetto fisico del corso d’acqua compatibile con la 

sicurezza idraulica, l’uso della risorsa idrica, l’uso del suolo (ai fini insediativi, agricoli ed industriali) 

e la salvaguardia delle componenti naturali ed ambientali. 

Le Fasce Fluviali nella loro accezione più ampia, dette altresì “aree di pertinenza fluviale”, 

identificano quelle aree limitrofe all’alveo inciso occupate nel tempo dalla naturale espansione delle 

piene, dallo sviluppo morfologico del corso d’acqua, dalla presenza di ecosistemi caratteristici degli 

ambienti fluviali. Rappresentano dunque le fasce di inondabilità, definite come le porzioni di territorio 

costituite dall’alveo del corso d’acqua e dalle aree limitrofe caratterizzate da uguale probabilità di 

inondazione. La delimitazione delle fasce è stata effettuata mediante analisi geomorfologica ed 

analisi idraulica, per portate di piena convenzionalmente stabilite in relazione al corrispondente 

tempo di ritorno. 

Il piano ha individuato le aree inondabili al verificarsi dell’evento di piena con portate al colmo di 

piena corrispondenti a periodo di ritorno “T” di 2, 50, 100, 200 e 500 anni, ognuna esterna alla 

precedente. 

Nel PSFF, sono state delimitate le fasce fluviali relative alle aste principali dei corsi d’acqua in 

corrispondenza delle sezioni fluviali che sottendono un bacino idrografico con superficie maggiore 

di 30 km² e le fasce fluviali dei relativi affluenti. 

 

5.2.2 Relazioni con il progetto 

Non si segnalano interferenze con il Piano summenzionato e le opere in progetto. 
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5.3 Piano di Tutela della Acque (P.T.A.) e Caratterizzazione dei corpi idrici 

sotterranei della Sardegna ex Direttiva 2000/60/CE  

5.3.1 Contenuti 

Il Piano di Tutela delle Acque è stato redatto ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 152/99 e ss.mm.ii, dell’art. 

2 della L.R. 14/2000 e della Direttiva 2000/60/CE. Il PTA, costituente un piano stralcio di settore del 

Piano di Bacino Regionale della Sardegna, ai sensi dell’art 17, comma 6-ter della legge n.183 del 

1989 (e ss.mm.ii.), è stato approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n.14/16 del 4 aprile 

2006. 

Obiettivo prioritario del Piano è la costruzione di uno strumento conoscitivo, programmatico, 

dinamico, attraverso azioni di monitoraggio, programmazione, individuazione di interventi, misure, 

vincoli, finalizzati alla tutela degli aspetti qualitativi e quantitativi della risorsa idrica. In particolare, il 

PTA si prefigge il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

− raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità fissati dal D. Lgs. 152/99 e i suoi 

collegati per i diversi corpi idrici ed il raggiungimento dei livelli di quantità e qualità delle risorse 

idriche, compatibilmente con le diverse destinazioni d’uso; 

− recupero e salvaguardia delle risorse naturali e dell’ambiente per lo sviluppo delle attività 

produttive, in particolare quelle turistiche, in quanto rappresentative di potenzialità economiche 

di fondamentale importanza per lo sviluppo regionale; 

− raggiungimento dell’equilibrio tra fabbisogni idrici e disponibilità, per garantire un uso sostenibile 

della risorsa idrica, anche con accrescimento delle disponibilità idriche attraverso la promozione 

di misure tese alla conservazione, al risparmio, al riutilizzo ed al riciclo delle risorse idriche; 

− lotta alla desertificazione. 

 

Il raggiungimento o il mantenimento di tali obiettivi è perseguito mediante azioni ed interventi integrati 

che, nell’ambito del Piano, si attuano per Unità Idrografiche Omogenee (U.I.O.), unità territoriali 

elementari composte da uno o più bacini idrografici, attraverso le quali il territorio regionale è stato 

suddiviso in aree omogenee. Le U.I.O. sono state ottenute prevalentemente a partire dai bacini 

drenanti sui corpi idrici significativi del primo ordine ed accorpando a questi i bacini minori, 

territorialmente omogenei, per caratteristiche geomorfologiche o idrografiche o idrologiche. 

Sulla base di quanto previsto dagli artt. 3, 4 e 5 del D.Lgs. 152/99, oggi confluito nel D.Lgs. 152/06, 

il Piano individua e classifica i corpi idrici in relazione al grado di tutela da garantire alle acque 

superficiali e sotterranee e alle conseguenti azioni di risanamento da predisporre per i singoli corpi 

idrici, definite all’interno del Piano di Tutela delle Acque (art. 44). In particolare, il Piano suddivide i 

corpi idrici in 5 categorie: 

− corsi d’acqua, naturali e artificiali; 

− laghi, naturali e artificiali; 
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− acque di transizione; 

− acque marino – costiere; 

− acque sotterranee. 

 

Sono definiti “significativi”, quei corpi idrici che soddisfano i criteri minimi definiti, per le diverse 

categorie, ai punti 1.1 e 1.2 dell’Allegato 1 del D.Lgs. 152/99. Con specifico riferimento ai corpi idrici 

superficiali, tali criteri sono: 

− dimensione del bacino afferente al corpo idrico;  

− superficie specchio liquido o capacità d’invaso. 

 

Sono ritenuti, in ogni caso, da monitorare e classificare i seguenti corpi idrici:  

− corpi idrici che, per valori naturalistici e/o paesaggistici o per particolari utilizzazioni in atto, hanno 

rilevante interesse ambientale; 

− corpi idrici che, per il carico inquinante da essi convogliato, possono avere una influenza negativa 

rilevante sui corpi idrici significativi. 

 

 Il Piano, inoltre, identifica “a specifica destinazione funzionale” i seguenti corpi idrici:  

− acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile;  

− acque destinate alla balneazione; 

− acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci;  

− acque destinate alla vita dei molluschi. 

 

Infine, tra le aree richiedenti "specifiche misure di prevenzione dall’inquinamento e risanamento, il 

Piano individua le seguenti: 

− aree sensibili; 

− zone vulnerabili da nitrati di origine agricola; 

− zone vulnerabili da prodotti fitosanitari e altre zone vulnerabili; 

− aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, per le 

quali è prevista una zona di tutela assoluta, una zona di rispetto e una zona di protezione; 

− aree vulnerabili alla desertificazione; 

− altre aree di salvaguardia (elevato interesse ambientale e naturalistico), ovvero i siti interessati 

da attività minerarie dismesse, i Parchi e le Aree marine protette, i SIC (Siti di Importanza 

Comunitaria), le ZPS (Zone di Protezione Speciale), le oasi permanenti di protezione faunistica 

e di cattura, le aree sottoposte a vincolo di tutela paesistica. 
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In relazione alle pressioni e agli impatti esercitati dall’attività antropica, il PTA valuta lo stato di 

compromissione dei corpi idrici, definendo a tale scopo, i cosiddetti “Centri di Pericolo” (CDP), ovvero 

tutte quelle attività che generano, possono generare, o trasmettono un impatto sui corpi idrici.  

Il PTA prevede anche una fase di monitoraggio, articolata in uno step conoscitivo iniziale, il cui scopo 

è una prima classificazione dello stato di qualità ambientale dei corpi idrici, e un monitoraggio volto 

a verificare il raggiungimento ovvero il mantenimento dell’obiettivo di qualità “buono”. La Regione ha 

quindi realizzato una rete di controllo per la definizione dello stato ambientale dei corpi idrici 

monitorati, cui ha seguito l’individuazione delle cause che hanno comportato il degrado delle 

condizioni quali – quantitative dei corpi idrici. Ciò ha permesso di individuare le “aree problema”, 

ovvero quelle aree considerate problematiche in relazione alla tutela della qualità, al rispetto degli 

obiettivi ambientali e all’uso delle risorse idriche. In funzione delle criticità rilevate, il Piano ha 

individuato, per ciascun corpo idrico, obiettivi generali e obiettivi specifici, nonché le relative strategie 

d’intervento.  

Per quanto riguarda l’area di progetto, questa ricade tra il bacino idrografico del Flumini Mannu di 

Porto Torres (aerogeneratori T6, T7 e T8) e il bacino del Fiume Coghinas, classificato come corpo 

idrico significativo. 

In particolare, come si evince dalla tavola 5/8 “U.I.O. Mannu di Porto Torres” e tavola 5/9 “U.I.O. 

Coghinas”, allegate al PTA, il sito di installazione degli aerogeneratori risulta ubicato nelle porzioni 

meridionali dei bacini rispettivamente porzione orientale e occidentale. (Figura 5.34). 
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Figura 5.3 - Stralcio “U.I.O. Coghinas” e “U.I.O. Mannu di Porto Torres” e ubicazione del sito d’intervento 
(Fonte PTA) 
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L’analisi della cartografia del PTA consente di formulare le seguenti considerazioni: 

− dalla tavola 7 “Aree Sensibili” risulta che gli aerogeneratori T1, T2, T3, T4 e T5 non si 

sovrappongono ad aree sensibili così come definite all’art. 22 delle NTA del PTA mentre i WTG 

T8, T7 e T6 sono ubicati nell’area di Riu Bidighinzu a Monte Ozzastru e sono riportate nella 

tabella 1-6 della Monografia dell’U.I.O. del Mannu di Porto Torres al punto 1.2.1;   

− dalla tavola 9 “Designazione zone vulnerabili da nitrati” definite all’art. 19 delle NTA del PTA 

risulta che parte dei WTG in progetto ricadono all’interno di zone vulnerabili o potenzialmente 

vulnerabili da nitrati; 

− dalla tavola 10 “Distribuzione dei fitofarmaci a livello comunale”, definite all’art. 20 delle NTA del 

PTA si riscontra che l’area di progetto è caratterizzata da uno scarso utilizzo di prodotti 

fitosanitari, i cui valori variano tra 0 -7 kg fitofarmaci/ha SAU totale; 

− dalla tavola 11 “Registro aree protette – altre aree di salvaguardia (elevato interesse ambientale 

e naturalistico)”, definite dall’art. 30 delle NTA del PTA risulta che l’area in esame non ricade all’ 

interno di aree interessate da attività minerarie dismesse, parchi e aree marine protette, Siti di 

Importanza Comunitaria e Zone di Protezione Speciale, monumenti naturali, aree sottoposte a 

vincolo di tutela paesistica, aree da sottoporre a tutela per il loro interesse paesaggistico; 

− dalla tavola 14 “Stato ecologico dei corsi d’acqua e dei laghi” risulta che lo stato ecologico del 

corso d’acqua più prossimo al sito d’intervento, il lago Bidighinzu, è stato definito “Scadente”; 

− dalla tavola 15 “Reti di monitoraggio presenti in Sardegna” si riscontra la presenza di punti di 

monitoraggio della qualità e della portata dei corsi d’acqua significativi nonché di stazioni della 

rete RAS idrografica distribuite su tutto il bacino; 

− nell’U.I.O Tirso sono stati individuati diversi centri di pericolo; i più rilevanti sono gli insediamenti 

industriali di Sassari – Predda Niedda, Sassari – Truncu Reale e Porto Torres, tutti distanti dal 

sito di progetto. 

 

Con delibera n. 1/16 del 14.1.2011, la RAS ha dato attuazione alla Direttiva Quadro sulle Acque 

(Direttiva 2000/60/CE), approvando uno studio inerente alla Caratterizzazione dei corpi idrici 

sotterranei della Sardegna e il relativo programma di monitoraggio. 

La Direttiva 2000/60/CE è stata infatti recepita dal D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale” 

che prevede (articolo 64) la ripartizione del territorio nazionale in otto distretti idrografici, tra i quali il 

Distretto della Sardegna che coincide con i limiti del territorio regionale. 

In merito alle caratteristiche quali-quantitative dei corpi idrici sotterranei in corrispondenza del settore 

d’intervento, sulla base del D.Lgs. 152/2006, si segnala la sovrapposizione degli aerogeneratori con 

l’acquifero Vulcaniti Plio-Pleistoceniche di Torralba (codice 1821), il cui stato ambientale 

complessivo è stato classificato come “Buono”. Il corpo idrico dell’acquifero è pertanto sottoposto a 

monitoraggio di sorveglianza. 
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Figura 5.4 – Acquifero Vulcaniti Plio-Pleistoceniche di Torralba (fonte Tav. 2° -  Delibera RAS n. 1/16 del 
2011) e ubicazione del sito di intervento 

5.3.2 Relazioni con il progetto 

L’intervento progettuale non è all’origine di modifiche dello stato ambientale dei corpi idrici; pertanto, 

non si rilevano elementi di contrasto fra la realizzazione del progetto e i contenuti del Piano di Tutela 

delle Acque. Il processo di produzione energetica da fonte eolica, infatti, non determina alcuna 

emissione di sostanze potenzialmente inquinanti, siano esse in forma gassosa, solida o liquida. In 

tal senso ogni possibile impatto può astrattamente ricondursi al verificarsi di eventi incidentali 

durante le fasi di costruzione, manutenzione e dismissione degli aerogeneratori e opere connesse. 

Tali eventi sono da ritenersi, in ogni caso, estremamente improbabili laddove vengano rispettate le 

ordinarie procedure di buona tecnica e/o comportamentali nell’ambito dei processi di costruzione e 

gestione operativa della centrale eolica. 

Il posizionamento degli aerogeneratori, nonché la realizzazione di nuova viabilità, a debita distanza 

dai principali impluvi o alvei dei corsi d’acqua, contribuisce, infine, ad attenuare ogni interferenza del 

progetto con il sistema idrografico locale. 

 

5.4 Piano forestale ambientale regionale (PFAR)  

5.4.1 Contenuti 

Il Piano forestale ambientale regionale, redatto ai sensi del D.Lgs. 227/2001, approvato con Delibera 

53/9 del 27/12/2007, è uno strumento di pianificazione, programmazione e gestione del territorio 
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forestale e agroforestale regionale finalizzato alla tutela dell'ambiente, al contenimento dei processi 

di dissesto idrogeologico e di desertificazione, alla conservazione, valorizzazione e incremento della 

risorsa forestale. Obiettivo è anche la tutela della biodiversità degli ecosistemi regionali ed il 

miglioramento delle economie locali connesse alla funzionalità ed alla vitalità dei sistemi forestali 

esistenti, con particolare attenzione per gli ambiti montani e rurali. 

In particolare, gli obiettivi del Piano si focalizzano intorno ai seguenti macro-obiettivi: 

— tutela dell’ambiente, promossa attraverso azioni tese al mantenimento e potenziamento delle 

funzioni protettive e naturalistiche svolte dalle foreste; 

— miglioramento della competitività delle filiere, crescita economica, aumento dell’occupazione 

diretta e indotta, formazione professionale; 

— informazione ed educazione ambientale; 

— potenziamento degli strumenti conoscitivi, ricerca applicata e sperimentazione. 

Per il raggiungimento dei macro-obiettivi il Piano prevede 5 linee di intervento, riconducibili sempre 

alle specificità e caratteristiche del contesto ambientale ed economico in cui si opera. Le tipologie di 

intervento sono poi ulteriormente strutturate in misure, azioni e sottoazioni. 

Per le tematiche prioritarie che riguardano l’intero ambito regionale è previsto che le azioni di piano 

vengano portate avanti attraverso Piani Operativi Strategici, che conferiscono al Piano capacità 

operativa di programmazione diretta. 

L’attribuzione della destinazione funzionale principale ai diversi ambiti forestali è stata condotta a 

livello di distretto, consentendo di predisporre linee di intervento e modelli gestionali specifici per 

ciascun contesto preso in considerazione. 

Ai fini della predisposizione dei piani territoriali, ciascun distretto è stato descritto in una apposita 

scheda che contiene il quadro conoscitivo preliminare relativo a dati amministrativi, caratteristiche 

morfometriche, inquadramento paesaggistico e vegetazionale, uso e copertura del suolo, gestione 

forestale, aree sottoposte a tutela ed a vincoli idrogeologici. 

I distretti territoriali individuati sono 25, tutti ritagliati quasi esclusivamente sui limiti amministrativi 

comunali, e l’area in cui verranno installati gli aerogeneratori ricade all’interno del distretto n° 7 

“Meilogu”. 
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Figura 5.5 - Carta dei distretti forestali 

 

5.4.2 Relazioni con il progetto 

Il progetto in esame non risulta altera le previsioni del Piano Forestale Ambientale, in quanto le opere 

previste non interessano sistemi a gestione forestale pubblica.  



COMMITTENTE 

Fred. Olsen Renewables Italy S.r.l. 

Viale Castro Pretorio, 122 - Roma (RM)  

 

OGGETTO 

IMPIANTO EOLICO “ENERGIA MONTE 

PIZZINNU” 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

COD. ELABORATO 

FORI-BE-RA2 

 
www.iatprogetti.it 

TITOLO 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

PAGINA 

77  di  89 

 

 Rev. 0 - del 02/06/2022 

 

D’altro canto, gli interventi progettuali contribuiscono al rafforzamento delle condizioni di presidio del 

territorio rispetto al verificarsi di eventuali fenomeni di incendio. 

 

Figura 5.6 – Stralcio Tavola 6 -Gestione forestale pubblica (Fonte: Scheda di distretto 07 “Meilogu - PFAR) 

 

5.5 Piano di risanamento e tutela della qualità dell'aria 

5.5.1 Contenuti 

La redazione, ai sensi del D.Lgs. n. 155/2010, del Piano Regionale di Qualità dell’Aria-Ambiente, 

approvato con Delibera n. 1/3 del 10.01.2017, ha, tra le sue finalità, il mantenimento della qualità 

dell’aria ambiente, laddove buona, ed il suo miglioramento negli altri casi.  

In tal senso, il decreto legislativo 155/2010 e ss.mm.ii. abroga e sostituisce la precedente normativa 

e costituisce un riferimento normativo completo che regolamenta le attività prioritarie di valutazione 

e gestione della qualità dell’aria, sulla base del quale la Regione Sardegna ha predisposto il suddetto 

Piano. 

In particolare, il D.Lgs.155/2010 stabilisce:  

− l’obbligatorietà per ciascuna Regione e Provincia autonoma di procedere al riesame della 
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zonizzazione e classificazione regionale al fine di adeguare entrambe ai criteri stabiliti nel 

medesimo decreto. Pertanto, la Giunta Regionale, con propria delibera n. 52/19 del 10/12/2013, 

ha provveduto al riesame della zonizzazione e classificazione delle zone della Sardegna, 

attraverso l’adozione di apposito documento denominato: “Zonizzazione e classificazione del 

territorio regionale”; 

− l’adeguamento della rete di misura, dei piani e delle misure di qualità dell’aria in conformità alla 

zonizzazione risultante dal riesame di cui sopra. In tal senso, la Regione ha già provveduto a 

predisporre il progetto di adeguamento della rete di misura e del programma di valutazione, in 

conformità alla zonizzazione e classificazione risultanti dal primo riesame; 

− i criteri che le Regioni devono seguire per la gestione della qualità dell’aria a seguito della 

valutazione annuale delle concentrazioni degli inquinanti atmosferici. In particolare, all’articolo 9 

sono fissate le disposizioni per le zone o gli agglomerati in cui si verifichino una o più situazioni 

di superamento dei valori limite o dei valori obiettivo, in cui si rende necessario adottare un piano 

che preveda delle misure volte alla riduzione delle emissioni delle principali fonti di inquinamento. 

Inoltre, l’articolo 10 prevede, nei casi in cui sussista il rischio di superamento delle soglie di 

allarme stabilite per biossido di zolfo e biossido di azoto, l’adozione di appositi piani di azione 

contenenti interventi a breve termine.  

La zonizzazione individuata ai sensi del decreto legislativo 155/2010 e ss.mm.ii., adottata con D.G.R. 

n. 52/19 del 10/12/2013 e approvata in data 11 novembre 2013 (protocollo DVA/2013/0025608) dal 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è riportata nella Tabella 5.1 e 

rappresentata in Figura 5.78. 

Tabella 5.1 - Zone e agglomerati di qualità dell’aria individuati ai sensi del D.Lgs. 155/2010 

 

L’agglomerato di Cagliari include i Comuni di Cagliari, Elmas, Monserrato, Quartucciu, Quartu S. 

Elena e Selargius. 

La zona urbana è costituita dalle aree urbane di Olbia e Sassari, contraddistinte da una popolazione 

superiore ai 30.000 abitanti e sul cui territorio si registrano livelli emissivi significativi, principalmente 

prodotti dal trasporto stradale e dal riscaldamento domestico. Inoltre, nel Comune di Olbia, a tali 

sorgenti emissive si aggiungono le attività portuali. 

La zona industriale è invece costituita da aree prettamente industriali (Assemini, Portoscuso, Porto 
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Torres e Sarroch), il cui il carico emissivo è determinato prevalentemente da più attività energetiche 

e/o produttive. 

La rimanente parte del territorio è stata accorpata nella zona rurale dal momento che, nel complesso, 

risulta caratterizzata da livelli emissivi dei vari inquinanti piuttosto contenuti e dalla presenza di poche 

attività produttive isolate. 

Una zona unica, infine, che copre tutto il territorio a meno dell’agglomerato di Cagliari, è definita ai 

fini della protezione della salute dall’ozono (Figura 5.89). 
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Figura 5.7 - Zone di qualità dell’aria individuate ai sensi del D.Lgs. 155/2010 (Fonte: Piano Regionale di 
Qualità dell’Aria-Ambiente - 2017) 
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Figura 5.8 - Zona di qualità dell’aria individuata per l’ozono ai sensi del D.Lgs. 155/2010 (Fonte: Piano 
Regionale di Qualità dell’Aria-Ambiente - 2017) 

 

La valutazione della qualità dell’aria è stata eseguita utilizzando i dati provenienti da:  

− monitoraggio in siti fissi, integrati con i risultati delle indagini preliminari;  

− modellistica per lo studio del trasporto, la dispersione e la trasformazione degli inquinanti primari 

in atmosfera. In particolare, sono stati utilizzati il modello Chimere, applicato su tutto il territorio 

regionale, e il modello CALPUFF, applicato a quattro aree del territorio regionale (Cagliari, 

Portoscuso, Porto Torres e Olbia).  

La localizzazione sul territorio delle stazioni di monitoraggio è rappresentata in Figura 5.910. 
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Figura 5.9 – Stazioni di monitoraggio attive sul territorio regionale (Fonte: Piano Regionale di Qualità 
dell’Aria-Ambiente - 2017) 

In base al regime di qualità dell’aria osservato tramite le misurazioni effettuate nelle stazioni di 

monitoraggio o valutato con la modellistica, sono state definite su tutto il territorio regionale le 

seguenti tipologie di area:  

− area di risanamento, ossia un’area in cui sono stati registrati, dal monitoraggio in siti fissi, dei 

superamenti degli standard legislativi e per la quale risulta necessario adottare misure volte alla 
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riduzione delle concentrazioni in aria ambiente degli inquinanti per cui si osserva una criticità. 

Nel territorio regionale si verifica la suddetta condizione in corrispondenza dell’agglomerato di 

Cagliari, in riferimento alla media giornaliera del PM10;  

− area di tutela, ossia un’area in cui si ritiene opportuno, sulla base dei risultati del monitoraggio 

integrati con quelli della modellistica, adottare misure finalizzate al miglioramento della qualità 

dell’aria ed alla riduzione del rischio di superamento degli standard legislativi. Tale circostanza 

si verifica: 

- su tutto il territorio regionale, in riferimento a NO2 e PM10;  

- nella zona industriale, in riferimento a SO2 e Cd;  

- nella zona industriale e nell’agglomerato di Cagliari, in riferimento al benzo(a)pirene.  

 

Per le suddette aree è stato predisposto il Piano di qualità dell’aria ai sensi dell’articolo 9 del D.Lgs. 

155/2010.  

Un’ulteriore area di tutela estesa a tutto il territorio regionale (al netto dell’area di risanamento) è 

rappresentata dalla zona definita per la protezione della salute umana dai possibili effetti negativi 

causati dall’ozono in aria ambiente. 

All’interno dell’area di risanamento, è stata effettuata l’analisi delle sorgenti maggiormente 

responsabili dei livelli emissivi, ricercando in particolare le principali fonti di emissione di PM10, PM2,5 

e benzo(a)pirene nei Comuni facenti parte dell’agglomerato di Cagliari. All’interno dell’area di tutela, 

sono state ricercate le principali sorgenti emissive di cadmio, biossido di zolfo e benzo(a)pirene nella 

zona industriale e di biossido di azoto e PM10 in tutto il territorio regionale. 

I risultati ottenuti per l’area di risanamento definiscono un contributo significativo del riscaldamento 

domestico sui livelli emissivi di particolato nell’agglomerato: caminetti, stufe tradizionali e piccole 

caldaie sono le principali responsabili delle emissioni di PM10 (complessivamente per il 56%), PM2,5 

(64%) e benzo(a)pirene (83%).  

Le particelle sospese provengono, inoltre, dall’attività portuale, dalla produzione di laterizi 

(principalmente a Cagliari) e dal trasporto (veicoli leggeri e pesanti); nel caso delle particelle sospese 

a granulometria maggiore (PM10) anche dalla produzione di calcestruzzo (principalmente a Cagliari, 

Quartucciu e Quartu S. Elena) e dalle attività estrattive (localizzate principalmente a Quartu S. 

Elena). 

Nella zona industriale, il contributo principale ai livelli emissivi deriva dalle centrali termoelettriche, 

dalla metallurgia e dalla raffineria, situati sul territorio dei Comuni che vi ricadono all’interno. 

A livello regionale, emerge come le criticità dell’agglomerato di Cagliari e della zona industriale 

influiscano in maniera rilevante su tutto il territorio regionale: le centrali termoelettriche e le attività 

industriali più grandi, il riscaldamento domestico, il traffico veicolare e i porti sono le attività cui 

corrispondono i contributi percentuali più alti ai livelli regionali degli inquinanti esaminati. 
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Riguardo all’ozono, le sorgenti che maggiormente contribuiscono ai livelli emissivi dei principali 

precursori (composti organici volatili non metanici - COVNM), sono la vegetazione e le attività 

antropiche che prevedono l’utilizzo di solventi e vernici. 

In risposta alle citate situazioni, il Piano definisce le misure di tutela finalizzate alla riduzione del 

rischio di superamento degli standard legislativi ed al miglioramento generale della qualità dell’aria 

sul territorio. 

Alcune delle misure tecniche adottate ai fini del risanamento dell’area dell’agglomerato di Cagliari 

sono anche da ritenersi utili come MISURE TECNICHE DI TUTELA, che mirano al generale 

miglioramento della qualità dell’aria e sono applicate a tutto il territorio regionale (Figura 5.1011). 

 

Figura 5.10 - Misure tecniche di tutela per il contenimento di PM10 ed NO2 su tutto il territorio regionale 

A ciascuna misura tecnica è stata associata una percentuale di riduzione delle emissioni che 

vogliono perseguire e, sulla base di tali obiettivi di riduzione, sono stati creati gli scenari di piano. 

Sono stati definiti due scenari di piano che prevedono due ipotesi di riduzione, una “alta” con obiettivi 

di riduzione più ambiziosi e una “bassa” che prevede obiettivi di riduzione più bassi (Figura 5.1112). 
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Figura 5.11 – Ipotesi di riduzione associate alle misure tecniche 

Le misure di natura non tecnica, pur non agendo direttamente sui livelli emissivi degli inquinanti 

atmosferici, possono potenziare gli effetti delle misure tecniche o aggiungere elementi conoscitivi 

utili ai fini delle successive fasi di monitoraggio ed attuazione delle misure di piano. Tra queste si 

menzionano le attività di sensibilizzazione ed informazione, le azioni, promozioni e incentivazioni, gli 

studi ed approfondimenti, il miglioramento delle normali attività di monitoraggio e l’istituzione di tavoli 
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di coordinamento. 

Per valutare l’efficacia delle misure di piano e selezionare l’ipotesi di riduzione sufficiente ad ottenere 

il raggiungimento dei valori limite stabiliti dalla normativa, lo “scenario di piano” con ipotesi di alta di 

riduzione delle emissioni è stato messo a confronto con lo “scenario tendenziale”, rappresentante i 

livelli emissivi e le concentrazioni in aria ambiente nel 2020, nell’ipotesi in cui non siano adottate 

ulteriori misure oltre quelle già stabilite dalla normativa nazionale e/o regionale e dalla pianificazione 

regionale. Più specificatamente, lo “scenario di piano" è stato costruito a partire dallo “scenario 

tendenziale”, a cui sono state aggiunte le misure descritte in Figura 5.1112 e prevedendo un’ipotesi 

di alta di riduzione delle emissioni. 

Nello scenario di piano, le concentrazioni medie annuali di PM10, ottenute tramite l’applicazione del 

modello di dispersione atmosferica Chimere, diminuiscono poco rispetto allo scenario tendenziale 

(Figura 5.1213), costruito anch’esso tramite modellazione, ed hanno pertanto come effetto principale 

quello di contrastare i possibili impatti negativi attesi con l’evoluzione tendenziale del contesto 

generale. Peraltro, la situazione di superamento registrata nell’agglomerato di Cagliari sembrerebbe 

già risolta al 2012, anno in cui le stazioni di monitoraggio dell’agglomerato non hanno registrato 

superamenti dei valori limite.  

Inoltre, si osserva una riduzione generale delle concentrazioni atmosferiche di ossidi di azoto, 

valutate ancora una volta tramite il modello Chimere, su tutto il territorio regionale (Figura 5.1314). 
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Figura 5.12 - Variazione della concentrazione media annuale stimata del PM10 totale al 2020 – confronto tra 
scenario tendenziale e scenario di piano (modello CHIMERE) (Fonte: Piano Regionale di Qualità dell’Aria-

Ambiente - 2017) 
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Figura 5.13 - Variazione della concentrazione media annuale stimata di NO2 al 2020 – confronto tra scenario 
tendenziale e scenario di piano (modello CHIMERE) (Fonte: Piano Regionale di Qualità dell’Aria-Ambiente - 

2017) 
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5.5.2 Relazioni con il progetto 

Trattandosi di un impianto da fonte energetica rinnovabile e privo di emissioni atmosferiche, il 

progetto proposto è in sostanziale sintonia con gli obiettivi del Piano orientati alla riduzione delle 

emissioni climalteranti ed al risanamento e tutela della qualità dell’aria. 

5.6 Piani di classificazione acustica  

La Legge 26 ottobre 1995, n. 447 e la Delibera della Giunta Regionale n. 62/9 del 14 novembre 2008 

in tema di controllo dei livelli di rumorosità, prevedono che ciascun Comune elabori un proprio piano 

di classificazione acustica, che attribuisca ad ogni porzione del territorio comunale i limiti per 

l’inquinamento acustico ritenuti compatibili con la tipologia degli insediamenti e le condizioni di 

effettiva fruizione della zona considerata. 

Il D.P.C.M. 14/11/97 stabilisce, inoltre, in funzione della classe acustica attribuita all’area, i limiti di  

immissione (in dB(A)) diurni e notturni indicati nella Tabella 5.2. 

Classe acustica 

Valori limite di immissione [dB(A)] 

Diurno 

(6.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-6.00) 

I - aree particolarmente protette 50 40 

II - aree prevalentemente 

residenziali 
55 45 

III - aree di tipo misto 60 50 

IV - aree di intensa attività 

umana 
65 55 

V - aree prevalentemente 

industriali 
70 60 

VI - aree esclusivamente 

industriali 
70 70 

Tabella 5.2 – Limiti di immissione acustica 

Allo stato attuale, il Comune di Bessude non dispone di un Piano di Classificazione Acustica 

Comunale mentre quello del Comune di Borutta è stato redatto nel 2009. In riferimento agli aspetti 

di interesse per il presente SIA si rimanda alle considerazioni riportate nell’Elaborato FORI-BE-

RA13_Studio previsionale di impatto acustico. 
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